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Capitolato speciale descrittivo e prestazionale del servizio di gestione del 

complesso immobiliare e del servizio di accoglienza in n. 2 Comunità per gestanti 

per madri con bambino e n. 2 alloggi monolocali presso il complesso immobiliare 

“Gianna Beretta Molla”.   

 

 

 

                                                            INDICE 

 

 

PARTE PRIMA – ELEMENTI GENERALI DELL’APPALTO 

 

Art. 1 – Definizioni di riferimento 

Art. 2 – Acronimi  

Art. 3 – Elementi generali di riferimento e finalità dell’appalto 

 

PARTE SECONDA – MODALITÀ DI ESECUZIONE DELL’APPALTO 

 

Art. 4 – Prestazioni oggetto dell’appalto/specifiche tecniche prestazionali – interazioni 

organizzative essenziali 

Art. 5 – Piano di sviluppo delle attività oggetto dell’appalto – Ambito di realizzazione/luoghi di 

esecuzione dell’appalto 

Art. 6 – Dimensionamento complessivo/entità appalto 

Art. 7 – Condizioni particolari di esecuzione di prestazioni oggetto dell’appalto 

Art. 8 – Destinatari delle attività dell’appalto e rapporti dell’Appaltatore con i soggetti fruitori 

delle attività oggetto del contratto/dell’appalto 

Art. 9 – Garanzie per i soggetti fruitori delle attività oggetto del contratto/dell’appalto – 

Procedure di reclamo 

Art. 10 – Durata del contratto/dell’appalto 

 

PARTE TERZA – PROFILI ORGANIZZATIVI DELL’APPALTO 

 

Art. 11 – Profili organizzativi relativi alla gestione dell’appalto 

Art. 12 – Obblighi dell’Azienda e interazioni organizzative correlate all’esecuzione dell’appalto 

 

PARTE QUARTA – VERIFICHE IN ORDINE ALL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

 

Art. 13 – Verifiche in ordine all’Esecuzione del contratto 

 

PARTE QUINTA – NORMATIVA D’APPALTO/DISPOSIZIONI AMMINISTRATIVE                                                                                                                 

 

Art. 14 -  Modalità di affidamento e criterio di aggiudicazione del servizio  

Art. 15 – Revisione dei prezzi 

Art. 16 – Obblighi operatore economico aggiudicatario 

Art. 17 – Obblighi derivanti dai rapporti di lavoro 

Art. 18 – Personale impiegato dall’aggiudicatario 

Art. 19 – Obblighi del personale dell’Operatore aggiudicatario 

Art. 20 – Obblighi a carico del Committente 

Art. 21 – Condizioni generali 

Art. 22 – Assicurazioni e obbligo di risarcire il danno 

Art. 23 – Modalità di pagamento dei corrispettivi 

Art. 24 – Subappalto e divieto di cessione del contratto 

Art. 25 – Penali 

Art. 26 – Risoluzione del contratto 

Art. 27 – Garanzia definitiva 

Art. 28 – Diritto di Recesso da parte del committente  



 

Pagina 2 di 51 
 

Art. 29 – Rischi da Interferenza 

Art. 30 – Foro competente 

Art. 31 – Cessione del credito – Cessione del contratto 

Art. 32 – Tracciabilità dei Flussi finanziari e Clausola risolutiva espressa 

Art. 33 – Trattamento e tutela dei dati personali e designazione quale responsabile del 

trattamento dei dati personali 

Art. 34 – Essenzialità delle clausole 

Art. 35 – Dichiarazione relativa all’approvazione specifica ai sensi degli artt. 1341 e 1342 del 

codice civile 

Art. 36 – Codice di comportamento e “Pantouflage” 

Art. 37 – Whistleblowing 

Art. 38 – Norma finale e di rinvio  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Pagina 3 di 51 
 

 

Parte Prima Elementi generali dell’appalto 

 

Art. 1 

(Definizioni di riferimento) 

 

1. Ai fini della corretta interpretazione del presente capitolato, si intendono: 

a) per “Azienda”, l’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona ASP “Città di Bologna”, quale 

stazione appaltante che procede all’aggiudicazione del servizio / dei servizi oggetto del 

presente capitolato; 

b) per “appalto”, il contratto a titolo oneroso, stipulato per iscritto tra l’Azienda e un operatore 

economico (o, per esso, un consorzio o un raggruppamento temporaneo di operatori 

economici), avente per oggetto la prestazione di servizi oggetto del presente capitolato; 

c) per “Appaltatore”, l’operatore economico prescelto dall’Azienda, cui la stessa affida 

l’esecuzione dell’appalto secondo le modalità definite nel presente capitolato, integrate con le 

indicazioni dell’offerta; 

d) per “contratto”, l’atto negoziale con cui verranno ad essere formalizzati i rapporti tra 

l’Azienda e l’operatore economico prescelto come appaltatore; 

e) per Codice” o “Codice dei contratti pubblici” il d.lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii.; 

f) per “specifiche tecniche”, le specifiche contenute in un documento, che definiscono le 

caratteristiche richieste di un servizio, quali i livelli di qualità, i livelli della prestazione 

ambientale, una progettazione che tenga conto di tutte le esigenze (ivi compresa l'accessibilità 

per i disabili) la valutazione della conformità, la proprietà d'uso, l'uso del prodotto, la sua 

sicurezza o le sue dimensioni, ivi compresi le prescrizioni applicabili al prodotto per quanto la 

denominazione di vendita, la terminologia, i simboli, il collaudo e i metodi di prova, 

l'imballaggio, la marcatura e l'etichettatura, le istruzioni per l'uso, i processi e i metodi di 

produzione, nonché le procedure di valutazione della conformità. 

 

Art. 2 

(Acronimi) 

 

1. Ai fini della corretta interpretazione del presente capitolato, si specifica il significato degli 

acronimi, utilizzati nell’articolato, di seguito riportati: 

b) ASP: Azienda di servizi alla persona; 

b) AS: Assistente sociale; 

c) CCNL: Contratto collettivo nazionale di lavoro; 

d) CF (DCP): Consultorio familiare [Dipartimento delle cure primarie - U.O. Psicologia dell’Infanzia 

e dell’Adolescenza - AUSL]; 

e) DPI: Dispositivi di protezione individuale; 

f) DGR-ER: Deliberazione della Giunta Regionale – Regione Emilia Romagna; 

g) DUVRI: Documento unico di valutazione dei rischi interferenti [art. 26 comma 3 D. Lgs. n. 

81/2008 e ss.mm.ii.]; 

h) ETI: Équipe territoriale integrata – Équipe tecnica integrata; 

i) EM: equipe multidisciplinare; 

j) Linee: Linee d’Indirizzo Nazionali “L’intervento con bambini e famiglie in situazione di 

vulnerabilità. Promozione della genitorialità positiva”, emanate dal Ministero Del Lavoro e delle 

Politiche Sociali (dicembre 2017). 

k) MSNA-MVT-MNRN: Minori stranieri non accompagnati - Minori vittime della tratta - Minori 

non riconosciuti alla nascita; 

l) NPIA (DSM-DP): Servizio di neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza [Dipartimento di 

salute mentale e dipendenze patologiche – AUSL]; 

m) PEC: Posta elettronica certificata; 

n) PEI: Progetto educativo individualizzato; 

o) PI: Piano di intervento; 

http://www.altalex.com/documents/codici-altalex/2013/10/16/testo-unico-in-materia-di-sicurezza-sul-lavoro
http://www.altalex.com/documents/codici-altalex/2013/10/16/testo-unico-in-materia-di-sicurezza-sul-lavoro
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p) P.I.P.P.I.: Programma di intervento per la prevenzione dell’istituzionalizzazione: si tratta di 

uno specifico progetto, promosso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in 

collaborazione con il Laboratorio di Ricerca e Intervento in Educazione Familiare dell’Università 

di Padova, cui aderisce il Comune di Bologna; 

q) PRIS: Pronto intervento sociale; 

r) RdC: Responsabile del caso - Assistente sociale Responsabile del caso; 

s) SED: Servizio di Educativa Domiciliare 

t) SERDP (DSM-DP): Servizio Dipendenze patologiche [Dipartimento di salute mentale e 

dipendenze patologiche - AUSL]; 

u) SST: Servizio sociale territoriale del Comune di Bologna; 

v) UO: Unità operativa; 

w) UVM: Unità di valutazione multidimensionale. 

 

Art. 3 

(Elementi generali di riferimento e finalità dell’appalto) 

 

1. Il presente capitolato regola gli oneri specifici per la realizzazione delle prestazioni di servizi 

di gestione delle strutture e del servizio di accoglienza in n. 2 Comunità per gestanti e per 

madri con bambino [standard ex DGR ER n. 1904/2011 e ss.mm.ii.] “Centro Gianna Beretta 

Molla 1” e “Centro Gianna Beretta Molla 2”, e di n. 2 alloggi monolocali non oggetto di 

autorizzazione al funzionamento, tutti ubicati nel complesso immobiliare “Gianna Beretta 

Molla”, situato a Bologna in via del Vivaio n.2, e ad essi complementari, compresi nell’allegato 

IX del d.lgs. n. 50/2016 (Servizi sanitari, servizi sociali e servizi connessi), riferiti all’area / 

all’ambito Servizi sanitari e di assistenza sociale ed in particolare al settore Servizi di 

assistenza sociale per bambini e giovani (CPV 85311300-5). 

 

1.1 Il documento denominato “Linee di indirizzo per l’accoglienza nei servizi residenziali per 

minorenni”, adottate con Accordo in Conferenza Unificata n.172 del 14/12/2017 che si 

configurano come raccomandazioni, rappresenta il riferimento metodologico per il servizio 

oggetto della presente procedura per le parti di competenza specifica. 

 

1.2 Si sottolinea inoltre la rilevanza del documento denominato “L’intervento con bambini e 

famiglie in situazioni di vulnerabilità. Promozione della genitorialità positiva” Linee di indirizzo 

Nazionali del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali emanate nel dicembre 2017. Esse 

rappresentano il riferimento metodologico per la rete di attori coinvolti nel processo di tutela 

dei minori e pertanto la loro conoscenza, nonché la loro messa in atto, è richiesta nell’ambito 

degli interventi di tutela dei minori e dei nuclei beneficiari del servizio oggetto del presente 

procedimento. 

   

2. Contesto rispetto al quale le attività oggetto dell’appalto vengono ad essere prodotte: i 

servizi oggetto dell’appalto verranno svolti nei contesti di seguito indicati. 

 

2.1 Riguardo al profilo demografico Bologna al 30 giugno 2021 supera i 392.100 residenti.  

Nell’ultimo anno sono ripresi i movimenti migratori e Bologna conferma la propria capacità 

attrattiva con un saldo migratorio positivo per +2.025 abitanti.  

Gli stranieri che vivono sotto le Due Torri sono complessivamente circa 61.000 (+0,6% 

rispetto al 30 giugno 2020) e costituiscono il 15,6% della popolazione di Bologna. 

Le donne sono più numerose degli uomini, anche se tra le varie nazionalità si riscontrano 

notevoli differenze.  A Bologna vivono soprattutto cittadini europei (42%) e asiatici (36,8%), 

ma la componente straniera è molto eterogenea e sono presenti ben 154 nazionalità. 
[Fonte:http://inumeridibolognametropolitana.it/sites/inumeridibolognametropolitana.it/files/popolazione/2021/la_popo
lazione_di_bologna20210630.pdf] 

 

2.2. Per quanto concerne il mercato del lavoro anche nel 2020 la Città metropolitana di 

Bologna conserva il primato del tasso di occupazione fra le grandi province italiane con il 

71,5%, un valore significativamente elevato, anche se in calo di 1,4 punti percentuali rispetto 

al 2019. Gli occupati sono in totale 471.866 (- 5.129). Il primato di Bologna è confermato 

anche rispetto al tasso di occupazione femminile, pari a 66,2% contro il 49% di quello 

http://inumeridibolognametropolitana.it/sites/inumeridibolognametropolitana.it/files/popolazione/2021/la_popolazione_di_bologna20210630.pdf
http://inumeridibolognametropolitana.it/sites/inumeridibolognametropolitana.it/files/popolazione/2021/la_popolazione_di_bologna20210630.pdf
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nazionale. Nel territorio comunale di Bologna risultano occupati nel 2020 circa 185 mila 

individui, che rappresentano il 39% degli occupati dell’intera area metropolitana. 

Anche il tasso di disoccupazione bolognese, stabile al 4,4%, è ampiamente inferiore a quella 

nazionale (9,2%), e a Bologna è il più basso nella graduatoria tra le Città metropolitane. La 

Città metropolitana di Bologna è nella stessa posizione anche per il tasso di disoccupazione 

femminile (4,8%), anche se in peggioramento di 0,3 punti percentuali sul 2019. 

Il 2020 vede un forte incremento degli inattivi (coloro cioè che non fanno parte delle forze 

lavoro e non sono né occupati né disoccupati, nel senso che non hanno un lavoro e non lo 

cercano), aumentati di 10.000 unità e passati da circa 150 mila a 160 mila (+6,7%). In 

aumento del 2,2% anche nel capoluogo, gli inattivi in città raggiungono nel 2020 quota 

61.000, superando - dopo quasi un decennio - la quota di 60mila. 
[Fonte:http://inumeridibolognametropolitana.it/studi-e-ricerche/il-mercato-del-lavoro-bologna-anno-2020] 

 

2.3. Riguardo alla sicurezza i delitti denunciati dalle Forze dell'Ordine all'Autorità giudiziaria nel 

comune di Bologna risultano in costante calo nell’ultimo decennio. Nel 2019 le denunce di reato 

sono state in complesso 35 mila. I furti costituiscono quasi il 50% del totale dei delitti e il loro 

andamento evidenzia anch'esso una diminuzione. Le rapine sono in calo mentre aumentano le 

truffe e le frodi informatiche. 

Per quanto riguarda la percezione della sicurezza da parte del cittadino i problemi di criminalità 

e sicurezza (16,5%) sono evidenti soprattutto nel capoluogo con alte segnalazioni di micro-

criminalità, mentre nel resto del territorio le ridotte preoccupazioni sono legate perlopiù ai furti 

in appartamento. 

La percezione di degrado è evidente, la misura del fenomeno rimane sostenuta a Bologna con 

oltre il 22% di segnalazioni. 
[Fonti:http://inumeridibolognametropolitana.it/dati-statistici/delitti-denunciati-secondo-la-tipologia-nel-comune-di-
bologna-allautorita; http://inumeridibolognametropolitana.it/studi-e-ricerche/la-qualita-della-vita-nella-citta-
metropolitana-e-nel-comune-di-bologna-2019]  

 

2.4. In merito alle prese in carico dei SST rispetto a tutto il 2018 gli accessi registrati agli 

Sportelli sociali territoriali e agli sportelli di ASP Città di Bologna, con richiesta di interventi e 

servizi per il target minori e famiglie erano 20.570, pari al 34,3% del totale (59.905) degli 

accessi di tutti i target (anziani, minori e famiglie, adulti, disabili). 

I quartieri con i valori più elevati di fragilità sociale (diffusamente presente in molte zone) sono 

Navile, San Donato-San Vitale, Borgo Panigale-Reno. 

Le richieste di contribuzione economica e gli interventi e servizi in supporto alla persona e 

famiglia rappresentano oltre il 79% sul totale delle tipologie di interventi e servizi richiesti negli 

accessi agli Sportelli sociali del target minori e famiglie. 

Sulla popolazione minore di 18 anni residente nella città metropolitana di Bologna nel 2019 

(155.448 minori) si registrano 11.110 minori in carico ai servizi territoriali, 190 in affidamento, 

946 inseriti in comunità residenziali e 29 nei centri diurni (gli inserimenti in comunità 

comprendono gli inserimenti con la madre). I minori stranieri presi in carico dai servizi sono 

5.368.  

I provvedimenti da parte dell’Autorità Giudiziaria sono in totale 5187 sul territorio provinciale, 

di cui 1417 sono provvedimenti che interessano minori affidati al servizio sociale, 400 minori in 

tutela, 139 sono provvedimenti di allontanamento e collocazione in luogo protetto e 42 con 

applicazione dell’ex art. 403. 

Le maggiori problematiche familiari riscontrate negli interventi socio-sanitari sono quelle socio-

educative/relazionali (5.220) e quelle derivanti da problemi economici (722). Gli utenti minori 

in carico sono per la maggior parte appartenenti a nuclei problematici (6.148), minori stranieri 

non accompagnati (315) e vittime di violenze (358), seguono minori con disagio relazionale o 

scolastico, coinvolti in procedure penali o in stato di adottabilità. 

I minori soli inseriti in comunità sono 772, il 42,5% in pronta accoglienza, il 19,4% in comunità 

educativa, il 18,8% in gruppi appartamento e comunità ad alta autonomia, il 6,2% in comunità 

gestanti e madre-bambino, i restanti in altre tipologie di struttura. 
[Fonte : http://informa.comune.bologna.it/iperbole/media/files/pdz20182020distrettocittabologna.pdf 
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/media/files/accesso_e_sportelli_sociali_pdz_11.19_pp.pdf ; 
https://sociale.regione.emilia-romagna.it/infanzia-adolescenza/approfondimenti/osservatorio-infanzia-e-
adolescenza/dati-sisam-2020] 

http://inumeridibolognametropolitana.it/studi-e-ricerche/il-mercato-del-lavoro-bologna-anno-2020
http://inumeridibolognametropolitana.it/dati-statistici/delitti-denunciati-secondo-la-tipologia-nel-comune-di-bologna-allautorita
http://inumeridibolognametropolitana.it/dati-statistici/delitti-denunciati-secondo-la-tipologia-nel-comune-di-bologna-allautorita
http://inumeridibolognametropolitana.it/studi-e-ricerche/la-qualita-della-vita-nella-citta-metropolitana-e-nel-comune-di-bologna-2019
http://inumeridibolognametropolitana.it/studi-e-ricerche/la-qualita-della-vita-nella-citta-metropolitana-e-nel-comune-di-bologna-2019
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/media/files/pdz20182020distrettocittabologna.pdf
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/media/files/accesso_e_sportelli_sociali_pdz_11.19_pp.pdf
https://sociale.regione.emilia-romagna.it/infanzia-adolescenza/approfondimenti/osservatorio-infanzia-e-adolescenza/dati-sisam-2020
https://sociale.regione.emilia-romagna.it/infanzia-adolescenza/approfondimenti/osservatorio-infanzia-e-adolescenza/dati-sisam-2020
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3. Le prestazioni principali e complementari oggetto del presente appalto sono individuate in 

relazione ad attività di gestione delle strutture e del servizio di accoglienza in n° 2 Comunità 

per gestanti e per madri con bambino [standard ex DGR ER n. 1904/2011 e ss.mm.ii.] – 

“Centro Gianna Beretta Molla 1” e “Centro Gianna Beretta Molla 2” - e di n° 2 alloggi 

monolocali non oggetto di autorizzazione al funzionamento, pure ubicati all’interno del 

complesso immobiliare “Gianna Beretta Molla” situato a Bologna in via del Vivaio n. 2, per i 

seguenti ambiti di intervento: 

a) gestione complessiva del complesso immobiliare “Gianna Beretta Molla”, ove sono ubicate le 

due comunità menzionate e i due monolocali destinati a nuclei che non presentano problemi di 

genitorialità; 

b) inserimento di gestanti, anche minorenni, e nuclei mono genitoriali con figli minori che 

necessitano di un sostegno nelle funzioni genitoriali, in situazioni di fragilità o di disagio, che 

avverrà nelle comunità “Centro Gianna Beretta Molla 1” e “Centro Gianna Beretta Molla 2”, 

ubicate nel complesso sopra indicato, complessivamente, quale sede del servizio oggetto 

dell’affidamento. Nell’ambito della disponibilità di stanze-monolocali facenti parte delle due 

Comunità per gestanti e per madri con bambino, è prevista la facoltà di ASP Città di Bologna di 

riservare n° 2 stanze-monolocali all’inserimento di nuclei mamma-bambino/i in situazione di 

emergenza, con possibilità quindi di collocamento in modalità di pronta accoglienza da parte 

del PRIS o di ASP Città di Bologna nell’arco delle 24 ore in tutti i giorni dell’anno; 

c) inserimento di gestanti o nuclei mamma con bambino che non presentino carenze e 

difficoltà sul versante della genitorialità, che avverrà nei due alloggi monolocali non autorizzati 

al funzionamento collocati al secondo piano della struttura sopra indicata, quale sede del 

servizio oggetto dell’affidamento; 

d) conduzione, vigilanza e manutenzione dell’immobile, fabbricato principale e relative 

pertinenze, corte compresa, tutti resi in uso con il presente appalto, affinché possa essere 

eseguito. 

 

3.1. Per le due comunità, a seguito dell’aggiudicazione, l’Appaltatore provvederà, in via 

immediata a richiedere o volturare data la preesistente - in tal caso anche opportunamente 

revisionata secondo le nuove eventuali disposizioni normative e le richieste 

dell’Amministrazione preposta al rilascio - l’autorizzazione al funzionamento di ciascuna delle 

due comunità, ai sensi della normativa vigente [DGR ER n. 1904/2011 e ss.mm.ii.]. Per le due 

comunità l’appaltatore assumerà il ruolo di datore di lavoro e per quanto necessario, pertanto, 

anche di responsabile dell’attività ai fini antincendio, e dovrà: 

a) effettuare e formalizzare la valutazione dei rischi (di cui al D. Lgs. 81/08 ss.mm.ii.) 

comprensiva della valutazione dei rischi delle mansioni che saranno svolte dagli operatori; 

b) adottare le misure di prevenzione di tipo organizzativo gestionale che scaturiranno dalla 

valutazione dei rischi; redigere il piano di emergenza e di evacuazione. 

 

3.2. I monolocali situati al secondo piano del complesso immobiliare si inquadrano nell’ambito 

della rete cittadina delle strutture residenziali di accoglienza mamma-bambino e non sono 

soggetti ad autorizzazione al funzionamento, in quanto rivolti all’accoglienza, al sostegno e 

all’accompagnamento all’autonomia di madri la cui genitorialità è ritenuta sufficientemente 

adeguata. 

 

4. Obiettivi degli interventi. 

 

4.1. Le comunità per gestanti e per madri con bambino sono strutture residenziali di tutela 

sociale e sostegno alla genitorialità. Tali comunità hanno la finalità primaria di assicurare la 

tutela dei bambini che stanno per nascere o dei minori, investendo, a tale scopo, soprattutto 

sul sostegno e sullo sviluppo delle capacità genitoriali; accolgono gestanti, anche minorenni, e 

nuclei mamma bambino con figli minori, che si trovano in situazione di difficoltà nello 

svolgimento delle funzioni genitoriali - eventualmente sancita da un provvedimento del 

Tribunale per i Minorenni - e di fragilità o di disagio [cfr. DGR ER n. 1904/2011 e ss.mm.ii.].  

 



 

Pagina 7 di 51 
 

4.2. La struttura dovrà inoltre garantire l’accoglienza temporanea – con durata definita 

secondo specifica progettualità - di minori soli la cui madre abbia interrotto il progetto di 

accoglienza in comunità, le madri i cui figli siano stati posti in affidamento o inseriti in altra 

struttura, o madri sole per le quali è in atto un progetto di ricongiungimento con i figli. 

 

4.3. Si tratta pertanto di un servizio caratterizzato da: 

a) una rilevante intensità tutelare rivolta ai minori, con l’obiettivo di assicurare un adeguato 

livello di protezione rispetto alle funzioni genitoriali carenti, affiancando o sostituendo le 

mamme, laddove sia necessario, e assicurando un’accurata osservazione delle dinamiche di 

cura e di relazione all’interno del nucleo, al fine di fornire al Servizio inviante significativi e 

puntuali elementi di valutazione circa lo stato di potenziale o effettivo pregiudizio del minore, 

riguardo l’esercizio delle funzioni genitoriali e l’evoluzione del quadro relativo a tali elementi; 

b) un significativo investimento sul sostegno delle funzioni genitoriali, con l’obiettivo di 

sopportare la madre nelle situazioni di difficoltà e/o carenza della gestione del nucleo, 

promuovendo sostenibili percorsi di sviluppo delle capacità di cura e di relazione; 

c) un forte impulso alla definizione e all’accompagnamento nella realizzazione di specifici 

obiettivi di autonomia, attraverso la definizione di praticabili percorsi di ricerca di soluzioni di 

lavoro e di opportunità di qualificazione professionale, di soluzioni abitative autonome, lo 

sviluppo delle capacità di utilizzare i servizi del territorio, di usare adeguatamente il proprio 

tempo e il denaro, di conciliare gli impegni personali con quelli genitoriali, ecc. 

 

4.4. I due monolocali ubicati al secondo piano accolgono nuclei che non presentano problemi 

nell’esercizio delle funzioni genitoriali, con l’obiettivo di garantire ospitalità temporanea a 

donne adulte con figli in minore età, in condizione di esclusione sociale e che si trovino 

impossibilitate a garantirsi un luogo di vita autonomo per cause diverse [culturali, sociali, 

personali]. Tale tipologia di struttura ha la finalità di garantire un’accoglienza temporanea – 

con determinazione della permanenza e dei relativi obiettivi indicati da parte del Servizio 

inviante – orientata al sostegno e all’accompagnamento delle donne nella definizione e 

realizzazione di percorsi di autonomia che permettano di valorizzare pienamente le proprie 

risorse, in una nuova dimensione progettuale diretta all’assunzione di responsabilità e al 

consolidamento delle autonomie nella gestione della vita quotidiana. 

 

4.5. L’accoglienza, in entrambe le tipologie di servizio, è definita nell’ambito del progetto 

quadro individualizzato elaborato dai Servizi invianti [Servizi sociali territoriali e Servizi di ASP 

Città di Bologna]. Le indicazioni del progetto quadro sono sviluppate nello strumento operativo 

redatto a cura della comunità denominato “progetto di vita” concordato nelle linee generali dai 

Servizi con il coinvolgimento della donna prima dell’ingresso e messo a punto nei primi 

sessanta giorni, che si integra con il “progetto educativo individualizzato” previsto per il minore 

a cura della comunità nei casi di competenze genitoriali gravemente compromesse o in 

presenza di decreto dell’autorità giudiziaria. 

 

Parte Seconda Modalità di esecuzione dell’appalto 

 

Art. 4 

(Prestazioni oggetto dell’appalto / specifiche tecniche e prestazionali - interazioni 

organizzative essenziali) 

 

1. L’Appaltatore esegue nell’ambito del quadro di attività istituzionali/strumentali relative al 

funzionamento dell’Azienda le seguenti attività realizzative di servizi di gestione delle strutture 

e del servizio di accoglienza in n. 2 Comunità per gestanti e per madri con bambino e di n. 2 

alloggi monolocali non autorizzati al funzionamento e complementari, con riferimento agli 

standard produttivi ed alle linee di miglioramento per ciascuno indicati nel successivo comma 

2, individuati come specifiche tecniche e prestazionali ai sensi dell’art. 68 del Codice dei 

contratti pubblici. 
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2. L’Appaltatore realizza le attività dell’appalto oggetto del presente capitolato di seguito 

specificate come “attività principali” o come “attività secondarie”. 

 

2.1. Attività principali 

Attività CPV 

Servizi di assistenza sociale rivolti a bambini e ragazzi 85311300-5 

2.2. Attività secondarie 

Attività CPV 

Servizi di riparazione e manutenzione vari 50800000-3 

Servizi di riparazione e manutenzione di impianti di edifici 50700000-2 

Servizi fognari, di raccolta dei rifiuti, di pulizia e ambientali 90000000-7 

Servizi di piantagione e manutenzione di zone verdi 77310000-6 

Servizi di pulizia (parti comuni) compreso smaltimento rifiuti 90910000-9 

Fornitura prodotti alimentari / bevande 15000000-8 

 

3. Descrizione classificatoria dell’attività, con qualificazione della stessa coerente con il CPV, 

nonché con illustrazione delle principali caratteristiche di sviluppo. 

  

3.1. Gestione delle strutture e del servizio di accoglienza in n. 2 Comunità per gestanti e per 

madri con bambino e di n. 2 alloggi monolocali non oggetto di autorizzazione al funzionamento 

rivolti a nuclei mamma-bambino/i che non presentano problemi nell’esercizio delle funzioni 

genitoriali. 

 

3.2. Tali attività sono rivolte ai target e riferite alle condizioni di contesto meglio descritti nel 

precedente art. 3 e nel successivo art. 8, comma 2, con una relativa stabilità del quadro di 

riferimento in relazione alle specifiche problematiche manifestate dall’utenza ed una possibile 

evoluzione sia delle caratteristiche dei contesti multi-problematici – familiari e ambientali – nei 

quali sono inseriti i nuclei familiari in carico ai Servizi sia, infine, inerenti la variabilità della 

composizione etnica dell’universo dei soggetti fruitori, legata all’andamento dei flussi migratori 

che si determineranno in corso di vigenza contrattuale. 

 

3.3. Descrizione dei profili gestionali dell’attività/servizio e delle eventuali specificazioni 

dimensionali/temporali costituenti le componenti minime necessarie per la realizzazione di 

attività/un servizio corrispondente agli standard qualitativi delineati dall’Azienda. 

 

3.3.1. Il servizio di gestione delle strutture e del servizio di accoglienza in n. 2 Comunità per 

gestanti e per madri con bambino e di n. 2 alloggi monolocali non oggetto di autorizzazione al 

funzionamento si articola secondo le seguenti variabili dimensionali, cui corrispondono gli 

standard minimi di seguito indicati: 

a) Comunità per gestanti e per madri con bambino “Centro Gianna Beretta Molla 1”: costituita 

da n. 7 stanze-monolocali site al piano primo del complesso immobiliare, comprensive ciascuna 

di bagno e angolo cottura, destinate all’accoglienza di n. 7 nuclei mono-genitoriali [mamma-

bambino/i] con numero massimo di minori pari a quello previsto dalla normativa vigente [DGR 

ER n. 1904/2011 e ss.mm.ii.]; i locali comprendono uno spazio per gli educatori e un bagno ad 

essi destinato. 
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b) Comunità per gestanti e per madri con bambino “Centro Gianna Beretta Molla 2”: costituita 

da n. 6 stanze-monolocali site al piano terra del complesso immobiliare destinate 

all’accoglienza di n. 6 nuclei mono-genitoriali [mamma-bambino/i] con numero massimo di 

minori pari a quello previsto dalla normativa vigente [DGR ER n. 1904/2011 e ss.mm.ii.]; i 

locali comprendono uno spazio per gli educatori e un bagno ad essi destinato. 

Eventuali deroghe temporanee alla capienza prevista dalla normativa vigente, in relazione al 

numero di minori, potranno essere richieste agli uffici competenti in presenza di stanze-

monolocali libere, previo accordo con il Servizio Minori di ASP.   

 

 

3.3.1.1. Per tali comunità i requisiti e gli standard minimi di riferimento sono determinati 

dalla vigente Direttiva in materia di affidamento familiare, accoglienza in comunità e 

sostegno alle responsabilità familiari - DGR ER n. 1904/2011 e ss.mm.ii. – cui si fa espresso 

riferimento, in particolare, per quanto concerne: 

a) la definizione delle caratteristiche e degli standard minimi indicati nelle sezioni inerenti i 

requisiti generali; si vedano, in particolare, i paragrafi: “Accoglienza integrata”; “Le strutture 

di accoglienza residenziali e semiresidenziali”; “Obiettivi dell’accoglienza”; “Risorse umane: 

adulti accoglienti e personale”; “Supervisione”; “Figure e famiglie di supporto”; “Carta dei 

servizi”; “Progetto educativo individualizzato”; “Progetto di vita”; “Obblighi informativi”; 

“Requisiti strutturali”; 

b) La definizione delle caratteristiche e degli standard minimi indicati nelle sezioni inerenti i 

requisiti riferiti, in specie, alla particolare tipologia di struttura [Comunità per gestanti e per 

madri con bambino]; si vedano, tra gli altri, i paragrafi: “Requisiti per strutture per gestanti 

e madri con bambini”; “Tipologia”; “Accoglienza”; “Capacità ricettiva”, “Rapporto numerico”. 

 

In presenza di intervenute mutazioni radicali nella normativa di riferimento e/o delle 

modalità di funzionamento del sistema di accoglienza per il target oggetto del servizio, 

l’appaltatore si riserva la facoltà di procedere a revisione e/o risoluzione del contratto 

coerentemente con quanto richiesto dalle nuove norme vigenti. 

 

3.3.1.2. In riferimento a tali standard minimi e, segnatamente, all’effettiva presenza di 

personale dotato delle specifiche qualifiche prescritte, nelle due strutture autorizzate al 

funzionamento, il Soggetto gestore è tassativamente obbligato a garantire, per tutta la 

durata contrattuale, il rispetto dei requisiti indicati nella DGR ER n. 1904/2011 e ss.mm.ii. e 

degli eventuali elementi migliorativi delle attività standard, come specificate nel progetto 

presentato in sede di selezione, in tutte le giornate e le fasce orarie, diurne e notturne, in 

relazione all’effettiva presenza in struttura dei minori accolti; il volume dell’organico di 

personale impiegato e la relativa turnistica dovranno pertanto essere adattati e modulati in 

modo da rispondere, in ogni momento, a tali standard minimi. 

 

3.3.1.3. La garanzia di tale requisito - che si intende a tutti gli effetti e senza riserva ed 

eccezione alcuna, ricompresa negli obblighi contrattuali e nei corrispettivi economici offerti in 

sede di selezione – è oggetto di specifiche verifiche da parte degli organi istituzionali 

competenti e sarà sottoposta ad accertamenti anche da parte di ASP Città di Bologna, come 

previsto nei successivi commi 3.7.7. e 3.7.10. ed Artt. 9 e 13, con riserva di porre in essere 

le azioni conseguenti in caso di inadempimento. 

 

3.3.2. Alloggi monolocali non oggetto di autorizzazione al funzionamento destinati 

all’accoglienza di nuclei che non presentano problemi nell’esercizio delle funzioni genitoriali: 

costituita da n. 2 monolocali siti al piano secondo del complesso immobiliare, comprensivi 

ciascuno di bagno e angolo cottura, destinati all’accoglienza di n. 2 nuclei mono-genitoriali 

[mamma-bambino/i] con numero massimo di minori commisurato alla capienza ed al rispetto 

dei requisiti edilizi, funzionali e di sicurezza di ciascuno dei due alloggi. 

 

3.3.2.1. Per tale tipologia di servizio, ove applicabili, i requisiti e gli standard minimi di 

riferimento sono quelli indicati dalla vigente Direttiva in materia di affidamento familiare, 

accoglienza in comunità e sostegno alle responsabilità familiari - DGR ER n. 1904/2011 e 
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ss.mm.ii. – cui si fa espresso rinvio, in particolare, per quanto concerne le prescrizioni 

contenute nei paragrafi: “Obiettivi dell’accoglienza”; “Risorse umane: adulti accoglienti e 

personale”; “Supervisione”; “Figure e famiglie di supporto”; “Carta dei servizi”; “Progetto 

educativo individualizzato”; “Progetto di vita”; “Obblighi informativi”; “Requisiti strutturali”. 

Per assicurare il conseguimento degli obiettivi meglio descritti nel precedente Art. 3, comma 

4 “Obiettivi degli interventi” si determina uno standard minimo di copertura educativa, 

specificamente dedicata a tale servizio [n. 2 Alloggi non autorizzati al funzionamento], pari a 

n° 520 ore effettive annuali di assistenza educativa. 

 

3.3.2.2. Nell’ambito della gestione complessiva della struttura dovranno essere assicurate: 

a) la tempestiva risposta alle richieste di inserimento formulate dal Servizio Minori e Famiglie 

di ASP Città di Bologna, sulla base delle richieste pervenute dai Servizi invianti [SST e ASP 

Città di Bologna]: in particolare l’inserimento nel posto disponibile dovrà avvenire 

ordinariamente entro il termine massimo di 5 giorni lavorativi dalla formalizzazione della 

richiesta da parte di ASP Città di Bologna, fatte salve esigenze di maggior tempestività 

evidenziate dall’UO accoglienza stessa o necessità, riconducibili al progetto del servizio 

inviante sul nucleo, che richiedano una diversa articolazione dei tempi di inserimento; 

b) l’ottimizzazione dell’utilizzo della capacità produttiva della struttura; in particolare, il 

risultato atteso è valutato attraverso il confronto tra le giornate/nucleo di inserimento 

effettivamente utilizzate nell’unità di tempo [anno] e le giornate-nucleo disponibili, sull’intera 

struttura, per la medesima unità di tempo [anno], pari a 5.475 [15 nuclei mamma-bambino/i 

X 365 giorni]: lo standard atteso è determinato in un utilizzo della capacità produttiva 

complessivamente non inferiore al 98,63%. Si specifica che tale standard complessivo di 

utilizzo della capacità produttiva sarà commisurato all’effettivo impiego dei due monolocali   

destinati al servizio di pronta accoglienza dei nuclei mamma-bambino/i che, plausibilmente, 

incideranno negativamente rispetto al conseguimento dello standard di risultato indicato. Si 

specifica inoltre che ASP Città di Bologna si riserva di valutare ed eventualmente procedere 

all’inserimento di nuclei mamma-bambino/i provenienti da altri territori; 

c) la manutenzione ordinaria della struttura, consistente nella riparazione e nella 

sostituzione, ove necessario, degli elementi edilizi di finitura, degli impianti termici, elettrici, 

allarme e rilevazione incendi, telefonici, dati, videocitofonici, antintrusione, controllo accessi, 

video sorveglianza, automazione, sanitari, scarichi, distribuzione gas, ovvero l’esecuzione di 

tutti gli interventi manutentivi necessari per rendere e mantenere l’immobile, in tutte le sue 

componenti, edilizie e degli impianti, in stato da servire all’uso convenuto, dunque rispetto al 

risultato che l’Aggiudicatario deve conseguire, a prescindere così dalla misurazione 

dell’ingegno del come e del quanto allo scopo risultante necessario per giungere al fine in 

parola. Rientrano, altresì, nella manutenzione ordinaria, e quindi fra gli oneri a carico 

dell’Aggiudicatario, le operazioni di disinfestazione e derattizzazione della struttura, la 

manutenzione del verde - compresa la potatura di rimonda del secco e di contenimento degli 

esemplari arborei presenti - lo sfalcio e il relativo smaltimento del materiale di risulta e 

dell’area cortiliva esterna, la manutenzione degli arredi, delle attrezzature ed 

elettrodomestici e la pulizia di canali di gronda e discendenti, comprese le operazioni di 

spurgo degli scarichi fino all’immissione in fogna pubblica, da ogni tipo di occlusione; 

d) gli interventi di pulizia periodica del giardino e delle parti comuni del fabbricato: corridoi, 

vani scale, vani tecnici, ecc.; 

e) la fornitura del materiale di consumo per le pulizie degli alloggi e del detersivo necessario 

per il bucato di ciascun nucleo inserito; l’esecuzione di tali attività – pulizia degli alloggi, cura 

del bucato, dei propri effetti personali, della biancheria personale e di quella in dotazione – è 

prevista in capo alle ospiti accolte; 

f) la dotazione ed il reintegro/sostituzione, al bisogno, di materassi, coperte, guanciali, 

stoviglie, nonché la dotazione e sostituzione dei mobili, delle attrezzature e degli 

elettrodomestici in uso agli alloggi quando le condizioni funzionali, di sicurezza e di igiene ne 

impediscano il corretto utilizzo; 

g) la dotazione degli arredi e delle attrezzature necessari all’allestimento dei locali che ne 

risultano attualmente sprovvisti, conformemente alla relativa destinazione d’uso [locale 

operatori sito al piano terra e locali comuni siti al piano terra, con accesso dall’area cortiliva]; 
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h) la fornitura al bisogno di materiale igienico: prodotti per la cura e l’igiene, sapone, 

detergente, shampoo, bagno schiuma, dentifricio, pannolini per bambini, ecc., compresa la 

carta igienica per i servizi, le salviette per i bagni e la farmacia di emergenza; 

i) la fornitura al bisogno di biancheria da letto e da bagno; 

j) la fornitura di generi alimentari a favore dei nuclei inseriti, compresi, ove necessario, di 

prodotti specifici per la prima infanzia. Tale fornitura dovrà essere commisurata, su richiesta 

dei Servizi invianti, in modo da assicurare ai nuclei ospitati il necessario per la preparazione 

dei pasti durante tutta la permanenza in struttura, così da garantire il corretto ed equilibrato 

soddisfacimento del fabbisogno alimentare a favore di tutti i componenti del nucleo ospitato. 

Coerentemente con l’evoluzione delle situazioni di bisogno e di sviluppo dei percorsi 

individuali delle donne inserite, i singoli piani educativi, concordati con i Servizi invianti, 

potranno prevedere la modulazione di tali interventi anche attraverso la graduale 

sostituzione della fornitura dei generi alimentari con altre forme, ad esempio l’erogazione di 

Poket Money e/o buoni spesa per l’effettuazione della spesa, da parte delle mamme, in 

condizione di parziale o totale autonomia. L’approvvigionamento dei generi alimentari 

necessari potrà avvenire anche tramite la rete di distribuzione delle eccedenze della filiera 

agroalimentare, sia afferente alla grande distribuzione, sia alla raccolta delle eccedenze 

ortofrutticole [es. Banco Alimentare; Last Minute Market; Buon Fine; Brutti ma Buoni; e 

similari]. Similmente, laddove i singoli piani educativi individualizzati prevedano graduali 

percorsi con effettuazione della spesa da parte delle mamme, ci si riferirà, ove possibile, alla 

rete cittadina degli Empori solidali, diretto sostegno alle famiglie con minori e ad eventuali 

altri canali solidaristici individuati nell’ambito del lavoro di rete che l’Appaltatore dovrà porre 

in essere. L’attività di preparazione dei pasti è ordinariamente svolta dalle ospiti della 

comunità, fatta salva la necessità di interventi finalizzati, previsti nell’ambito dei piani di 

intervento riferiti al singolo nucleo e specificamente orientati alla tutela dei minori, 

all’osservazione delle attività di cura o all’affiancamento in particolari aspetti legati allo 

sviluppo delle funzioni genitoriali; 

k) la garanzia della possibilità di mobilità urbana a favore dei nuclei inseriti, attraverso la 

fornitura di titoli di viaggio per la fruizione dei servizi di trasporto pubblico o altra forma di 

organizzazione dei trasporti, attraverso risorse individuate e reperite anche tramite il lavoro 

di rete che l’Appaltatore dovrà porre in essere e/o messe a disposizione dall’Appaltatore 

stesso. Si specifica che l’organizzazione del servizio di trasporto che l’Appaltatore dovrà in 

ogni caso garantire – modulando l’utilizzo del trasporto pubblico e le altre forme individuate 

dall’Appaltatore stesso, secondo richiesta e indicazione dei Servizi invianti – dovrà assicurare 

il raggiungimento delle sedi scolastiche per tutti i minori inseriti, l’accesso e la fruizione dei 

servizi sociali e sanitari a favore delle mamme e dei bambini [visite, incontri, convocazioni, 

ecc.], lo svolgimento di altre attività, ad es. di tempo libero previste dai PEI o richieste dai 

Servizi invianti; 

l) l’acquisto di attrezzature o altro materiale per lo svolgimento di attività ricreative che 

l’Aggiudicatario intendesse attivare; 

m) l’appaltatore intesta a proprio nome le utenze di energia elettrica, idrica, gas naturale, 

servizi di fonia-dati e assume i relativi oneri. 

 

3.3.2.3. Si dà atto, inoltre, che le Comunità risultano autorizzate definitivamente al 

funzionamento, con determinazioni PG 434164 /2017 del 29/11/2017 per il “Centro Gianna 

Beretta Molla 1” e PG 434369/2017 del 29/11/2017 per il “Centro Gianna Beretta Molla 2”, 

tutte adottate dalla U.I. Salute e Città Sana dell’Area Welfare e Promozione del Benessere 

della Comunità del Comune di Bologna; l’Aggiudicataria è pertanto tenuta, in fase di subentro 

alla gestione: 

a) alla immediata richiesta di voltura delle autorizzazioni al funzionamento, ai sensi della 

DGR ER n. 1904/2011 e ss.mm.ii., al momento dell’aggiudicazione, per le due Comunità per 

gestanti e per madri con bambino; 

b) all’ottenimento delle volture anzidette e mantenimento delle medesime, anche 

opportunamente revisionate secondo le nuove eventuali disposizioni normative e le richieste 

dell’Amministrazione preposta al rilascio; 

c) alla garanzia della necessaria continuità in merito alla prosecuzione e conclusione dei 

progetti in essere, per quanto concerne i nuclei mamma-bambino/i già inseriti presso la 
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struttura e in carico ai Servizi sociali territoriali del Comune di Bologna o all’ASP Città di 

Bologna. Tale continuità dovrà essere assicurata sia attraverso il necessario flusso e raccordo 

informativo, sia attraverso il materiale passaggio di tutte le cartelle individuali degli utenti e 

della documentazione in esse contenuta all’eventuale soggetto subentrante nella gestione 

della struttura. 

 

Inoltre, all’avvio e durante l’esecuzione del contratto, è tenuta al conseguimento anche di 

nuove autorizzazioni al funzionamento, se necessarie, rispetto alla gestione delle strutture e 

del servizio, anche in base alle esigenze espresse da ASP e alle modifiche del contratto 

eventualmente approvate, nonché per nuove eventuali disposizioni normative e richieste 

dell’Amministrazione preposta al rilascio dell’autorizzazione al funzionamento. 

 

Ulteriori elementi migliorativi delle attività standard, come descritte nel presente paragrafo, 

o attività ulteriori realizzabili dall’Appaltatore, dovranno essere dettagliatamente descritte nel 

progetto presentato in sede di selezione, come specificato nel paragrafo seguente. 

 

3.4. Elementi migliorativi delle attività standard o attività ulteriori realizzabili dall’Appaltatore 

sulla base delle indicazioni rappresentate in sede di offerta (con specificazione dell’eventuale 

temporalizzazione/dimensionamento). 

 

3.4.1. Il progetto tecnico presentato in sede di selezione dovrà indicare, avendo a riferimento 

gli standard definiti dalla DGR ER n. 1904/2011 e ss.mm.ii. e livelli prestazionali indicati nel 

presente Capitolato speciale, gli elementi di progettazione del servizio, indicando in modo 

approfondito i seguenti items: 

a) definizione della mission, delle peculiari caratteristiche e relativi obiettivi - articolabili 

anche secondo specifici target - e piani di intervento; 

b) descrizione della coerente articolazione organizzativa, in particolare concernente 

l’esecuzione delle attività di osservazione e sostegno alle funzioni genitoriali e delle azioni di 

tutela dei minori, avendo a riferimento anche il particolare assetto distributivo della 

struttura, organizzata per singole stanze-monolocali. La progettazione organizzativa dovrà, in 

particolare, evidenziare il dimensionamento organizzativo con indicazione analitica della 

presenza giornaliera delle diverse figure professionali identificate dall’Appaltatore 

[indicazione delle presenze per fasce orarie in ciascun giorno della settimana], secondo 

l’articolazione che l’Appaltatore riterrà funzionale rispetto alla definizione della mission, delle 

caratteristiche del servizio e dei relativi obiettivi [v. punto precedente] nonché le strategie di 

intervento e sistematiche attività da svolgersi sia nel contesto degli spazi privati che 

nell’ambito degli spazi comuni delle strutture; 

c) particolareggiata indicazione degli elementi metodologici, con particolare riferimento alle 

modalità di osservazione della relazione genitoriale ed ai relativi interventi di supporto, con 

esplicito ed approfondito riferimento ad un efficace bilanciamento delle esigenze di 

autonomia e di quelle di supporto alla genitorialità ed osservazione delle dinamiche interne ai 

nuclei, nonché con presentazione del materiale che si intende utilizzare (schede di 

osservazione e altra documentazione che l’Appaltatore riterrà di allegare, al fine di dare 

evidenza delle metodologie adottate per assicurare le più efficaci modalità di realizzazione e 

registrazione delle attività); 

d) rappresentazione delle modalità di lavoro in équipe con indicazione degli specifici 

strumenti di integrazione professionale [modalità, sedi, frequenze, ecc.]; 

e) connessione con la rete delle risorse formali e informali del territorio e della comunità per 

assicurare sia il sostegno ai percorsi di autonomia delle utenti, sia l’eventuale fornitura di 

beni e servizi ricompresi negli standard minimi prestazionali indicati nel presente Capitolato 

speciale [es. fornitura generi alimentari, organizzazione dei trasporti, ecc.] sia, infine, per 

realizzare eventuali elementi migliorativi delle attività standard o attività/servizi ulteriori che 

l’Appaltatore intenda proporre in sede di offerta [es. utilizzo dei locali comuni, con 

realizzazione di particolari attività/servizi; reperimento al bisogno di vestiario o altro 

materiale di prima necessità a favore delle utenti, ecc.]. Tali elementi dovranno essere 

analiticamente rappresentati, con identificazione dei soggetti istituzionali e non istituzionali 

che si intendono coinvolgere e indicazione dei percorsi progettuali o di collaborazione già 
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attivi o da attivare con ciascuno di essi, rispetto al target di riferimento e agli obiettivi che si 

intendono conseguire attraverso tali collaborazioni; 

f) eventuali elementi migliorativi delle attività standard o attività/servizi ulteriori che 

l’Appaltatore intenda proporre in sede di offerta, adeguatamente dettagliati e coerenti con la 

definizione delle caratteristiche dei servizi e relativi obiettivi indicati al punto a) del presente 

comma, e con l’articolazione organizzativa rappresentata al punto b) del presente comma. 

 

3.5. Classificazione dell’attività come principale o complementare: attività principale. 

 

3.6. Illustrazione delle specifiche tecniche. 

 

3.6.1. Le attività oggetto del presente lotto si svolgono sotto la diretta vigilanza e il controllo 

di ASP Città di Bologna in forza dei servizi socio assistenziali conferiti nell’ambito del 

Contratto di Servizio 2018 – 2028, approvato con deliberazione dell'Amministratore Unico n. 

26 del 24/09/2018 e successivamente sottoscritto con il Comune di Bologna e l’AUSL di 

Bologna, agli atti con prot. 17792 del 25/09/2018. Il contratto anzidetto, convenuto nella 

forma dell’Accordo Quadro, è applicato a mezzo di schede di servizio tecniche ed economiche, 

di norma annualmente convenute e sottoscritte, quali strumento tecnico – operativo per 

l'attuazione del contratto in parola, intese a definire anche gli obiettivi qualitativi e quantitativi 

assegnati in relazione ai servizi conferiti e le conseguenti necessarie risorse finanziarie. Le 

attività oggetto del presente lotto devono pertanto trovare risconto anche nei contenuti delle 

periodiche schede predette, eventualmente anche a fronte del succedersi dei diversi contenuti 

qualitativi e quantitativi con esse esplicitati, derivanti dall’annuale declinazione dei servizi socio 

assistenziali demandati ad ASP Città di Bologna. In quanto titolari delle funzioni di 

committenza congiunta, il Comune di Bologna e l’AUSL di Bologna esercitano, secondo le 

specifiche prerogative, le attività di programmazione del fabbisogno qualitativo e quantitativo 

territoriale, di governo complessivo del sistema dell’offerta dei servizi domiciliari, 

accoglienza, semiresidenziali e residenziali, di valutazione della congruità e appropriatezza 

degli interventi e risorse attivate, in relazione al Progetto-quadro elaborato dai Servizi 

invianti. Questi ultimi sono titolari della definizione del Progetto quadro ed esercitano, in 

particolare, funzioni di controllo e di verifica in merito alla definizione dei Progetti di vita e 

dei Piani educativi individuali, in ordine al conseguimento degli obiettivi definiti. 

 

3.6.2. Il servizio dovrà essere svolto in conformità a quanto previsto dal presente capitolato 

e nel rispetto delle seguenti prescrizioni. 

 

3.6.2.1. Gestione inserimenti/dimissioni/trasferimenti: 

 

3.6.2.1.1. Gli inserimenti dei nuclei mamma-bambino/i nelle comunità Beretta Molla 1, 

Beretta Molla 2 e nei due alloggi situati al secondo piano, sono attivati dal Direttore per 

l’esecuzione del contratto designato dall’ASP Città di Bologna, e suoi coadiuvanti del Servizio 

preposto dell’ASP, d’ufficio o su richiesta dei SST. Per gli inserimenti in pronta accoglienza in 

situazioni di emergenza l’inserimento potrà essere disposto anche da parte dei servizi di Pronto 

intervento sociale [PRIS], che, con specifico riferimento a tale ambito d’intervento, supportano 

il  Direttore per l’esecuzione del contratto d’appalto. Gli inserimenti in pronta accoglienza, di 

norma, avranno durata di 30 giorni; su richiesta di ASP Città di Bologna tali inserimenti 

potranno proseguire come accoglienze ordinarie. 

 

3.6.2.1.2. In considerazione della valutazione, formulata da ASP, circa l’esigenza di disporre 

di un maggior volume di posti per inserimenti ordinari per nuclei mamma-bambino/i e/o di 

altre particolari contingenze, i due alloggi disponibili per le pronte accoglienze potranno 

essere utilizzati, in tutto o in parte, per progetti di inserimento a lungo termine; tale 

eventuale modifica della destinazione degli alloggi si intende, in ogni caso, reversibile, e non 

darà luogo ad alcuna variazione dei corrispettivi per la gestione del servizio presentati in 

sede di offerta economica, come contrattualizzati. 
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3.6.2.1.3. La struttura è registrata presso l’Anagrafe del Comune di Bologna come 

Convivenza anagrafica; è pertanto possibile per i nuclei inseriti assumere formalmente la 

residenza presso la struttura, su indicazione del Servizio inviante. 

 

3.6.2.1.4. Il Progetto quadro che dispone l’inserimento dei nuclei è definito dai Servizi 

invianti, che rimangono gli unici titolari in merito alla definizione della durata dell’inserimento 

dei nuclei mamma-bambino/i (di norma non superiore ai 18 mesi), alla determinazione degli 

obiettivi e alla verifica degli stessi. I servizi invianti esercitano pertanto, in via esclusiva, la 

facoltà di disporre il trasferimento o la dimissione dei nuclei dalla struttura. 

 

3.6.2.1.5. L’Aggiudicataria dovrà curare, in particolare: 

a) preliminarmente all’inserimento: l’acquisizione di tutte le informazioni riguardanti il nucleo, 

fornite dai Servizi invianti, con particolare riguardo alla situazione complessiva, agli obiettivi 

progettuali dell’inserimento, alle azioni di tutela e supporto attese, al luogo di provenienza e 

domicilio/residenza; 

b) la comunicazione immediata, preferibilmente tramite comunicazioni di posta elettronica o 

attraverso la compilazione di programmi informatici predisposti, ove prescritto, dell’ingresso, 

delle dimissioni, dell’allontanamento o del mancato rientro degli ospiti, agli Enti e Istituzioni 

preposte (Servizio Minori e Famiglie di ASP Città di Bologna, Servizi invianti, Ufficio tutele e 

protezioni dell’Ente Locale competente, Forze dell’Ordine, Autorità Giudiziaria, Questura, ecc.); 

c) nella fase di dimissione: le azioni volte a favorire l’efficace uscita dei nuclei inseriti verso 

servizi caratterizzati da diversa intensità educativa, predisponendo dettagliata documentazione 

degli interventi svolti e degli obiettivi conseguiti e prevedendo anche specifici momenti di 

raccordo e di confronto con i Servizi invianti, gli utenti, gli eventuali servizi di destinazione, 

attraverso i quali garantire il necessario flusso informativo e le eventuali azioni di 

accompagnamento “in uscita” del nucleo. 

 

3.6.2.2. Documentazione: sarà cura dell’Aggiudicataria la predisposizione, nell’ambito di 

un’apposita cartella individuale, della raccolta di tutta la documentazione inerente gli 

interventi svolti, il Progetto di vita e il Progetto educativo individualizzato con relativi 

aggiornamenti, gli obiettivi conseguiti e di ogni altra registrazione volta a dare evidenza circa 

l’evoluzione della situazione del nucleo durante tutto il periodo di inserimento presso la 

Comunità. Il Soggetto gestore dovrà inoltre assolvere al debito informativo nei confronti di 

ASP Città di Bologna, attraverso specifiche attività periodiche di report, come meglio 

specificato nel successivo comma 3.7.7. “Livelli di qualità del servizio”. Dovrà inoltre essere 

assicurata predisposizione di relazioni periodiche, di norma ogni 6 mesi, salvo diversa 

richiesta da parte dei Servizi invianti, da trasmettere ai Servizi stessi, contenenti elementi di 

osservazione e di valutazione circa il progetto di inserimento del nucleo. 

 

3.6.2.2.1. Il Progetto quadro è definito dalle ETI dei Servizi invianti e, ove previsto, validato 

dall’UVM, anche in attuazione delle prescrizioni di dispositivi dell’Autorità giudiziaria [se 

presenti]; esso dispone gli obiettivi generali di tutela e sostegno delle funzioni genitoriali, 

definisce i ruoli, le responsabilità e le relazioni dei vari soggetti coinvolti, stabilisce la durata 

dell’accoglienza (di norma non superiore ai 18 mesi) ed è acquisito dal Soggetto gestore 

preliminarmente all’inserimento in Comunità del nucleo mamma-bambino/i. Entro i primi 60 

giorni dall’ingresso in Comunità il Soggetto gestore è tenuto a definire, in coerenza con 

quanto delineato nell’ambito del Progetto quadro - ove possibile, con il coinvolgimento della 

donna - il Progetto di vita specifico per la donna ed il/i minore/i inseriti, anche in relazione 

agli esiti dell’osservazione delle competenze genitoriali e dei bisogni del/dei minore/i, delle 

sue potenzialità e degli effetti indotti dalla situazione di accoglienza. 

 

3.6.2.2.2. Il Progetto di vita: 

a) definisce le modalità con cui il gruppo di lavoro della Comunità, in raccordo con i servizi 

territoriali e le eventuali figure di supporto, sostiene le madri accolte nelle loro esigenze 

psicologiche e materiali e nel percorso di sostegno verso autonomia; 
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b) specifica le azioni di sostegno alla funzione genitoriale o di diretto sostegno al/ai minore/i - 

definendo le specifiche risorse dedicate - che verranno svolte, in particolare, da parte degli 

operatori della Comunità, indirizzate a: 

b.1) assicurare il soddisfacimento delle necessita di ascolto, cura e gestione dei minori; 

b.2) sviluppare la capacità di aiutare il figlio a comprendere, in relazione all'età e capacità di 

discernimento, il senso dell'esperienza che sta vivendo, con particolare riferimento alla propria 

situazione familiare, alle funzioni assolte dagli adulti che si prendono cura del nucleo, alla 

prospettiva che il progetto di accoglienza persegue per lui e la madre; 

b.3) realizzare il superamento di eventuali situazioni di disagio sociale e psicologico; 

b.4) supportare percorsi di crescita ed apprendimento; 

b.5) incrementare le capacita di relazione all'interno della comunità e nei contesti sociali 

frequentati; 

b.6) favorire la maturazione delle autonomie personali; 

c) definisce per ciascuna azione specifici obiettivi chiari, raggiungibili e misurabili; 

d) qualora la competenza genitoriale sia gravemente compromessa e/o sussista decreto del 

Tribunale per i minorenni di affidamento del/dei minore/i ai servizi con suo collocamento 

assieme alla madre in struttura, la Comunità deve predisporre un PEI riferito al minore, con le 

caratteristiche indicate al paragrafo "Progetto educativo individualizzato" della DGR ER n. 

1904/2011, integrato con il PDV della madre. Analogamente, nel caso di gestanti minorenni, 

dovrà essere predisposto il Progetto educativo individualizzato specifico per la madre. 

 

3.7. Attività di assistenza sociale per bambini e giovani (CPV 85311300-5), sviluppata 

mediante: 

a) attività di osservazione delle relazioni familiari e delle abilità/competenze genitoriali e 

verifica sulla possibilità di cambiamento/apprendimento; 

b) attività finalizzate ad un supporto alle attività quotidiane di cura; 

c) attività di supporto allo svolgimento delle funzioni genitoriali; 

d) attività di ascolto, cura, osservazione educativa del/i minore/i e di promozione e sviluppo 

delle sue/loro capacità e relazioni; 

e) attività di supporto, cura, assistenza educativa a minori in particolare situazione di 

vulnerabilità e/o esposti a situazioni di pregiudizio causate da gravi compromissioni delle 

competenze genitoriali, eventualmente sancite da decreto del Tribunale per i minorenni di 

affidamento del/dei minore/i ai servizi, con suo collocamento in struttura assieme alla madre; 

f) attività di promozione e sostegno all’integrazione sociale e di accompagnamento 

all’autonomia: ricerca di soluzioni di lavoro e di opportunità di qualificazione professionale, di 

soluzioni abitative autonome, sviluppo delle capacità di utilizzare i servizi del territorio, di usare 

adeguatamente il proprio tempo e il denaro, di conciliare gli impegni personali con quelli 

genitoriali; 

g) attività di segretariato sociale; 

h) attività di accompagnamento e sostegno a percorsi di dimissione di nuclei dalla Comunità. 

 

3.7.1. Profili gestionali. Il processo realizzativo standard dell’attività comprende: Attività a 

prevalente contenuto educativo. 

 

3.7.2. Da rendersi attraverso le seguenti modalità operative: 

 

3.7.2.1. Gli inserimenti in Comunità sono attivati dal Servizio Minori e Famiglie di ASP Città di 

Bologna, su richiesta del SS Tutela Minori del Comune di Bologna e del SS di ASP. 

 

3.7.2.2. Gli inserimenti in regime di pronta accoglienza possono essere attivati anche dal PRIS. 

 

3.7.2.3 In particolare, il SS e l’ASP Servizio Minori e Famiglie svolgono ciascuno per le proprie 

competenze, attraverso le specifiche funzioni attribuite alle ETI: 

a) l’analisi e la valutazione del bisogno del nucleo familiare e del/i minore/i; 

b) la presa in carico del nucleo familiare e del/i minore/i; 

c) la definizione del Progetto quadro e la richiesta di inserimento in Comunità; 
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d) il controllo e la verifica periodica del Progetto di vita e dell’eventuale Progetto educativo 

individualizzato sul/i minore/i, in merito alla realizzazione degli interventi e sul conseguimento 

degli obiettivi, con il “Coordinatore - referente” del servizio; 

e) l’eventuale ri-definizione degli interventi e la riformulazione degli obiettivi, in relazione agli 

elementi di valutazione risultanti; 

f) il monitoraggio sul funzionamento della struttura nel suo complesso. 

 

3.7.2.4. Nelle suddette fasi il “Coordinatore - referente” del servizio individuato 

dall’Aggiudicataria [v. successivo comma 3.7.6.] dovrà partecipare, a richiesta, agli incontri 

dell’ETI ove sia programmata la verifica relativa al nucleo inserito in Comunità, per i necessari 

approfondimenti in merito agli elementi di osservazione-valutazione, nonché verifica degli 

interventi posti in essere e degli obiettivi conseguiti. 

 

3.7.2.5. La valutazione, la presa in carico e la definizione del Progetto quadro si realizza 

nell’ambito delle funzioni e dell’attività integrata socio-sanitaria attribuite alle ETI e, per le 

situazioni riconducibili ai casi complessi di cui alla DGR-ER 1102/2014 (ovvero minori con 

disabilità accertata, minori con diagnosi di problematiche di natura psico-patologica, minori 

vittime di maltrattamento, abuso, trauma e violenza assistita) nell’ambito dell’attività e delle 

funzioni specificamente attribuite all’UVM, in particolare per quanto concerne i profili oggetto di 

compartecipazione della spesa. 

 

3.7.2.6. I SS Tutela Minori del Comune di Bologna e il SS di ASP inviano le richieste di 

attivazione di inserimento in Comunità al Servizio Minori e Famiglie di ASP Città di Bologna; 

per quanto concerne le situazioni riconducibili ai casi complessi le ETI segnalano il caso all’UVM 

e quest’ultima, valutata la congruità del Progetto quadro, lo valida ed attiva il Servizio Minori e 

Famiglie di ASP Città di Bologna. 

 

3.7.2.7. La richiesta di attivazione di inserimento verrà redatta dai Servizi invianti mediante 

apposita modulistica predisposta in accordo con il Comune di Bologna.  

 

3.7.2.8. Il Servizio Minori e Famiglie di ASP Città di Bologna, verificata la congruità della 

richiesta, formalizza al “Coordinatore - referente” del servizio, la richiesta di inserimento in 

Comunità, corredata dalla documentazione trasmessa dai Servizi invianti e dagli eventuali 

provvedimenti attivi. 

 

3.7.2.9. Per quanto concerne gli inserimenti di nuclei mamma-bambino/i effettuati in regime di 

pronta accoglienza, anche afferenti al Servizio PRIS, che interviene in situazioni di emergenza - 

al di fuori dell’orario di apertura del SS del Comune di Bologna e del Servizio Minori e Famiglie 

di ASP - l’attivazione dell’inserimento potrà avvenire anche su richiesta diretta del PRIS al 

“Coordinatore - referente” del servizio indicato dall’Appaltatore e non è prevista la 

compilazione della documentazione di cui sopra. 

 

3.7.2.10. I Servizi invianti – SST, SS di ASP, PRIS – comunicano inoltre al Servizio Minori e 

Famiglie di ASP la conclusione o l’interruzione dell’inserimento in Comunità. 

 

3.7.3. Da rendersi secondo tempistica: 

 

3.7.3.1. Gli inserimenti in Comunità dovranno essere attivati, di norma, entro il termine di 5 

giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta da parte del Servizio Minori e famiglie di ASP 

Città di Bologna, fatte salve esigenze di maggior tempestività evidenziate o necessità, 

riconducibili al progetto del servizio inviante sul nucleo, che richiedano una diversa 

articolazione dei tempi di inserimento; gli inserimenti effettuati in regime di pronta 

accoglienza, compatibilmente con la disponibilità del posto, avverranno entro 1 ora dalla 

richiesta di inserimento. 

 

3.7.3.2. Il servizio dovrà essere svolto su dodici mesi all’anno. 
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3.7.3.3. Il personale dovrà garantire l’apertura del servizio 24 ore su 24. 

 

3.7.3.4. Ai fini dell’eventuale inserimento di nuclei mamma-bambino/i in regime di pronta 

accoglienza, dovrà tassativamente essere reso sempre disponibile il nominativo ed il recapito 

di un referente reperibile: 

a) 24 ore su 24 nelle giornate prefestive e festive; 

b) nella fascia pomeridiana, serale e notturna - orario di chiusura dei servizi sociali - nelle 

giornate feriali [indicativamente dalle ore 14.00 in poi, nelle giornate di lunedì, mercoledì e 

venerdì; dalle ore 17.00 in poi nelle giornate di martedì e giovedì]. 

 

3.7.4. Per dimensioni/quantità: 

 

3.7.4.1. Utilizzo presunto della capacità produttiva della struttura pari al 98,63% [5.400 

giornate-nucleo su 5.475 (pieno utilizzo della capacità produttiva)] 

 

3.7.5. Attività principale/complementare. Attività principale: Gestione del complesso 

immobiliare e del servizio di accoglienza in n° 2 Comunità per gestanti e per madri con 

bambino e di n° 2 alloggi monolocali non oggetto di autorizzazione al funzionamento rivolti a 

nuclei mamma-bambino/i che non presentano problemi nell’esercizio delle funzioni genitoriali. 

 

3.7.6. Specifiche tecniche – Nell’ambito del processo realizzativo le attività dello stesso sono 

svolte tenendo conto delle seguenti specifiche tecniche: 

 

3.7.6.1. Le attività previste nel presente capitolato speciale si realizzano nel territorio del 

Comune di Bologna, presso il complesso immobiliare “Gianna Beretta Molla”, ubicata a 

Bologna, in Via del Vivaio n.2 e censito al Catasto fabbricati del Comune di Bologna al foglio 5, 

particella 80 e subalterno 3, che viene conseguentemente conferito nella disponibilità 

dell’Appaltatore, quale bene immobiliare sostanziale, ancor prima che strumentale, per 

l’esecuzione dell’appalto e che pertanto dovrà essere condotto e mantenuto con diligenza come 

“il buon padre di famiglia”, ovvero con quel livello di rigore, impegno, correttezza, cura e 

lealtà, che si possa pretendere e attribuire a un uomo medio. 

 

3.7.6.2. La struttura è una ex scuola riconvertita a Comunità per gestanti e per madri con 

bambino, situata in zona periferica, di proprietà del Comune di Bologna e concessa in uso ad 

ASP Città di Bologna per il periodo di vigenza del Contratto di Servizio 2018-2028, approvato 

con deliberazione dell'Amministratore Unico n. 26 del 24/09/2018 e successivamente 

sottoscritto con il Comune di Bologna e l’AUSL di Bologna, risultante agli atti con prot. 17792 

del 25/09/2018. In particolare, all’art 12 c.2 dello stesso, è espressamente prevista la facoltà 

di ASP di sub concedere gli immobili conferiti a terzi - legati ad ASP da contratto di fornitura 

per la realizzazione degli interventi e servizi conferiti attraverso il Contratto di Servizio - 

trasferendo sugli stessi i relativi obblighi ed oneri. Si specifica che gli oneri di manutenzione 

straordinaria rimangono, di norma, in capo alla Proprietà – Comune di Bologna - come indicato 

nell’art. 14 c.2 del citato Contratto di Servizio. 

 

3.7.6.3. L’immobile, di cui si allega planimetria, si sviluppa su una superficie di 1.468 m2    

(come si evince da visura catastale) disposti su 3 piani, con un’altezza media dei locali di circa 

3 mt.; è circondato da un’area cortiliva recintata, con accesso pedonale e separato accesso 

carrabile entrambi su via del Vivaio, spazio per il parcheggio di automezzi e presenta, sul retro, 

un’ampia zona verde; l’ingresso dall’esterno conduce, attraverso una rampa di scale, 

direttamente al piano primo; da qui un vano scale interno collega i tre piani su cui è disposta la 

struttura; è installato anche un ascensore attualmente fuori uso e non utilizzabile. 

 

3.7.6.4. Il fabbricato si trova in normali condizioni di conservazione, seppur sono presenti 

manifestazioni di degrado, date principalmente dalla vetustà, di cui l’Appaltatore deve 

prendere cognizione, affinché possa efficacemente valutare come adoperarsi rispetto agli 

effetti di tale condizione circa le ordinarie manutenzioni. 
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3.7.6.5. L’immobile è dotato di Certificato di conformità edilizia ed agibilità, con classificazione 

“Abitazione collettiva Beretta Molla”. 

 

3.7.6.6. L’edificio dispone di vie di fuga e uscite di sicurezza, dotate di porte con apertura 

sull’esterno del tipo antipanico. 

 

3.7.6.7. L’impianto di riscaldamento è del tipo autonomo per ogni monolocale, con caldaie per 

produzione anche di acqua calda alimentate a gas naturale; al piano terra è installata, in 

apposito vano tecnico, ulteriore caldaia per il riscaldamento delle parti comuni. L’allacciamento 

all’impianto gas naturale prevede l’erogazione in ogni monolocale per gruppo cucina ed 

alimentazione caldaia; i contatori, uno per ciascun monolocale, sono collocati in batteria, 

all’esterno dell’edificio, accessibili dalla strada pubblica di via del Vivaio. 

 

3.7.6.8. L’impianto idraulico è incassato a parete e sotto pavimento, presente in ogni 

monolocale con erogazione di acqua calda e fredda per: lavello cucina, lavandino bagno, bidet, 

doccia; ed acqua fredda per: water ed attacco lavatrice. Ogni monolocale è dotato di contatore 

divisionale d’acqua, ma l’utenza è unica e allacciata ad un unico contatore per l’intero 

complesso, collocato all’esterno dell’edificio, nell’area cortiliva. 

 

3.7.6.9. L’impianto elettrico è incassato in parete e sotto pavimento e, per alcuni tratti, in 

canaline esterne; in ogni monolocale è installata presa antenna TV, citofono interno e presa 

telefonica. I contatori, uno per ogni monolocale, sono in batteria all’interno dell’edificio, 

nell’atrio del piano primo. 

 

3.7.6.10. Al primo piano, ove è ubicata la comunità “Centro Gianna Beretta Molla 1” si trovano 

n. 8 monolocali comprensivi di bagno e angolo cottura, per l’accoglienza di 7 nuclei mamma-

bambino/i; uno dei monolocali è destinato agli educatori.  

 

3.7.6.11. Al piano terra, ove è ubicata la comunità “Centro Gianna Beretta Molla 2”, si trovano 

n. 7 monolocali per l’accoglienza di 6 nuclei mamma-bambino/i, comprensivi di bagno e angolo 

cottura; uno dei monolocali è destinato agli educatori. 

 

3.7.6.12. Al secondo piano si trovano due monolocali, non soggetti ad autorizzazione al 

funzionamento a normativa vigente, destinati all’accoglienza di nuclei mamma/bambino che 

non presentano problemi sul versante della genitorialità. 

 

3.7.6.13. Sono inoltre presenti spazi comuni destinati a entrambe le comunità costituiti da: 

area cortiliva-giardino; atrii e corridoi; locali tecnici; locali a piano terra, dotati di servizi 

igienici, con accesso indipendente dall’area cortiliva esterna; sala comune ubicata al piano 

terra. 

 

3.7.6.14. Ogni monolocale è dotato di parete attrezzata ad angolo cottura e cucina, cappa di 

aspirazione, frigorifero, lavatrice ed è arredato con reti, materassi, armadi, tavolo, sedute; 

l’arredamento, compatibilmente con i limiti dimensionali dei locali, potrà essere integrato a 

cura dell’utente e/o dell’Appaltatore. 

 

3.7.6.15. La partecipazione alla fase di selezione, da parte di ciascun concorrente, è 

subordinata all’effettuazione di preventivo sopralluogo, di cui sarà rilasciata apposita 

dichiarazione di avvenuto sopralluogo. 

 

3.7.6.16. L’avvio dell’esecuzione del contratto, secondo quanto previsto in particolar modo dal 

D.M. Infrastrutture e Trasporto n. 49 del 07/03/2018, comporterà altresì la consegna 

dell’edificio, con indicazione, tra l’altro dello stato di fatto dell’immobile, impianti, attrezzature 

e beni mobili ivi contenute. 

 

3.7.6.17. L’Appaltatore realizza le attività previste, in relazione al presente appalto, presso il 

complesso immobiliare sopra indicato. I locali della stesso non potranno essere destinati ad 
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altre attività, se non quelle previste dal presente capitolato e quelle indicate negli eventuali 

elementi migliorativi delle attività standard, specificate nel progetto presentato in sede di 

selezione, se accettate dall’Azienda e contrattualizzate. 

 

3.7.6.18. Il locale dedicato agli educatori, situato al piano terra, e i locali a piano terra con 

accesso indipendente dall’area cortiliva, dovranno essere ulteriormente arredati e attrezzati, 

per quanto necessario all’Appaltatore, a totale cura e spese dello stesso, che dovrà garantire la 

rispondenza dei mobili e attrezzature installati alle normative vigenti, in particolare per quanto 

attiene ai requisiti di sicurezza, in relazione alle attività da espletarvi. 

 

3.7.6.19. Analogamente l’Appaltatore dovrà provvedere a propria cura e spese al 

mantenimento della messa in sicurezza dei radiatori, posti nelle zone comuni, con idonee 

protezioni. 

 

3.7.6.20. Gli oneri relativi agli interventi di cui ai due precedenti punti, comprensivi di 

eventuali oneri per interventi edilizi e/o impiantistici, nulla escluso, si intendono a tutti gli 

effetti ricompresi nel corrispettivo per la gestione del servizio presentato in sede di offerta 

economica, come contrattualizzato.  

 

3.7.6.21. Il servizio di gestione delle strutture e del servizio di accoglienza in n° 2 Comunità 

per gestanti e per madri con bambino e di n° 2 alloggi monolocali non oggetto di 

autorizzazione al funzionamento, deve essere svolto nel rispetto del Progetto quadro definito 

dall’ETI competente, coerentemente declinato in specifici PDV riferiti al nucleo mamma-

bambino/i e in PEI riferiti al/i minore/i, ove prescritto. 

 

3.7.6.22. L’Aggiudicataria – prima dell’avvio dell’esecuzione del contratto oggetto del presente 

capitolato – nominerà una figura di “Coordinatore - referente” [si veda, in particolare, il 

successivo comma 3.8.], formalmente deputato/i a intrattenere i rapporti organizzativi con 

l’ASP, a curare le fasi di inserimento e dimissione, la contabilizzazione/rendicontazione dei 

volumi di attività nel suo complesso e suddivisa per ciascun Servizio inviante, a verificare la 

corretta esecuzione del servizio rispetto agli standard definiti, a curare la reportistica in merito 

a volumi di attività e risultati conseguiti, a rispondere delle eventuali “non conformità” e/o 

“reclami” inerenti l’esecuzione del servizio e dare evidenza delle azioni poste in essere per la 

loro risoluzione. 

 

3.7.6.23. L’attivazione di ciascun inserimento in Comunità avviene su formale richiesta da 

parte del Servizio Minori e Famiglie di ASP Città di Bologna. 

 

3.7.6.24. Il Coordinatore - Referente del servizio per l’Aggiudicataria, sulla base della richiesta 

di inserimento ricevuta da ASP, provvederà all’assegnazione della stanza-monolocale al nucleo 

mamma-bambino/i, sulla base della disponibilità e delle indicazioni fornite da ASP, con 

particolare riguardo alla valutazione di tutte le circostanze di fatto favorenti l’appropriato 

inserimento, rispetto al profilo del nucleo mamma-bambino/i destinatario degli interventi e alla 

plausibile efficacia degli stessi. Per ciascun nucleo familiare inserito dovrà essere individuato, a 

cura dell’Appaltatore, un educatore di riferimento, il cui nominativo sarà comunicato ad ASP e 

all’AS RdC. 

 

3.7.6.25. Il servizio dovrà necessariamente comprendere i seguenti standard minimi di 

attività: 

a) attività di accoglienza; 

b) attività di controllo degli accessi; 

c) attività di ascolto, finalizzata a riconoscere su quali bisogni sia necessario intervenire, e di 

mediazione delle relazioni di convivenza degli ospiti, garanzia del rispetto delle regole delle 

comunità; 

d) interventi di osservazione, valutazione e sostegno delle competenze genitoriali nel contesto 

della particolare strutturazione delle comunità articolate in stanze-monolocali all’interno delle 

quali avviene l’accoglienza e la realizzazione delle azioni a supporto dei nuclei accolti; 
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e) supporto ai percorsi di crescita ed apprendimento dei minori accolti; 

f) fornitura di generi alimentari per preparazione dei pasti, su indicazione dei Servizi invianti; 

tale fornitura dovrà essere modulata, su richiesta dei Servizi invianti, in modo da assicurare 

ai nuclei ospitati il necessario per la preparazione dei pasti durante tutta la permanenza in 

struttura, così da garantire il corretto ed equilibrato soddisfacimento del fabbisogno 

alimentare a favore di tutti i componenti del nucleo ospitato. Coerentemente con l’evoluzione 

delle situazioni di bisogno e di sviluppo dei percorsi individuali delle donne inserite, i singoli 

piani educativi, concordati con i Servizi invianti, potranno prevedere la modulazione di tali 

interventi anche attraverso la graduale sostituzione della fornitura dei generi alimentari con 

altre forme, ad esempio l’erogazione di poket money per l’effettuazione della spesa, da parte 

delle mamme, in condizione di parziale o totale autonomia. 

g) fornitura prodotti per l’igiene ambientale e personale: prodotti per la cura e l’igiene, 

sapone, detergente, shampoo, bagno schiuma, dentifricio, pannolini per bambini, ecc., 

compresa la carta igienica per i servizi, le salviette per i bagni e la farmacia di emergenza; 

h) fornitura biancheria da bagno e biancheria da letto [escluso il lavaggio]; 

i) attività di affiancamento delle ospiti nelle operazioni di preparazione, somministrazione pasti, 

cura e igiene degli spazi o sostituzione nello svolgimento delle suddette attività qualora lo 

svolgimento da parte della madre non sia tutelante nei confronti del bambino; 

j) affiancamento delle ospiti nelle attività di cura dei minori e sostituzione nello svolgimento 

delle attività di cura qualora la madre non sia tutelante nei confronti del bambino; 

k) vigilanza notturna; 

l) fornitura di titoli di viaggio per la fruizione dei servizi di trasporto pubblico o altra forma di 

organizzazione dei trasporti attraverso risorse individuate, reperite e/o messe a disposizione 

dall’Appaltatore: l’organizzazione del servizio di trasporto che l’Appaltatore dovrà in ogni 

caso garantire – modulando l’utilizzo del trasporto pubblico e le altre forme, individuate 

dall’Appaltatore stesso, secondo richiesta e indicazione dei Servizi invianti – dovrà assicurare 

il raggiungimento delle sedi scolastiche per tutti i minori inseriti, l’accesso e la fruizione dei 

servizi sociali e sanitari a favore delle mamme e dei bambini [visite, incontri, convocazioni, 

ecc.], lo svolgimento di altre attività, ad es. di tempo libero previste dai PEI o richieste dai 

Servizi invianti; 

m) interventi di segretariato sociale. Tali interventi si pongono come finalità: 

m.1) fornire informazioni dettagliate sulle risorse del territorio; 

m.2) fornire informazioni sull’accesso alle opportunità ed alle prestazioni (in particolare socio – 

sanitarie) offerte sul territorio, anche mettendo in contatto l’utente con particolari realtà 

cittadine qualificate su queste tematiche; 

m.3) ricerca delle risorse assistenziali, solidaristiche, associazionistiche che la città può offrire 

a donne con minori che si trovano in situazione di difficoltà; 

n) interventi di integrazione sociale e di accompagnamento all’autonomia. Dovranno, in 

particolare essere garantite azioni tese a: 

n.1) favorire la socializzazione nell’esperienza quotidiana, sia della donna che del minore; 

n.2) favorire l’accesso ai servizi sociali, sanitari e scolastici; 

n.3) supportare l’utente nella ricerca di soluzioni abitative (espletamento pratiche per richiesta 

alloggio ERP, accompagnamento alla ricerca di alloggi a canone accessibile sul libero mercato, 

ecc); 

n.4) mantenere i rapporti con gli istituti scolastici di vario ordine e grado in cui sono o 

dovranno essere inseriti i bambini; 

o) interventi di orientamento socio–occupazionale e di sostegno–accompagnamento lavorativo 

(Tirocini formativi, ecc.); 

p) attività di mediazione culturale rivolta alle ospiti straniere ed ai loro figli; 

q) supporto alle attività connesse alla regolarizzazione della permanenza sul territorio 

nazionale, qualora necessario, i cui costi saranno a carico dei beneficiari dell’intervento e/o del 

Servizio inviante; 

r) interventi specifici per i minori (quali ad esempio: azioni di sostegno e recupero scolastico; 

spazio gioco per i bambini; attività estive); 

s) attività di sviluppo del lavoro di rete con i soggetti pubblici e privati presenti nel territorio; 

t) attività di raccordo con il Servizio Sociale Territoriale del Comune di Bologna e con ASP Città 

di Bologna. Al riguardo eventuali allontanamenti degli ospiti dovranno essere tempestivamente 



 

Pagina 21 di 51 
 

comunicati al Servizio Sociale che ne ha la presa in carico, alle Forze dell’ordine e, per 

conoscenza, ad ASP Città di Bologna e agli uffici Minori e Famiglie Tutele e Protezioni dell’Ente 

Locale competente, in modo tale da poterne documentare formalmente l’avvenuta ricezione (e-

mail, PEC); 

u) produzione di relazioni per il Servizio inviante di ciascun nucleo accolto, corredate degli 

elementi da questi richiesti, anche in merito all’assolvimento di analoghe richieste poste 

dall’Autorità Giudiziaria, sull’andamento dell’inserimento in comunità, sulle osservazioni 

realizzate, sugli interventi effettuati e sui risultati conseguiti. 

 

3.7.6.26. Il gestore modulerà i suddetti interventi con diversa intensità per quando riguarda i 

due nuclei senza problemi di genitorialità accolti nei due monolocali al secondo piano. 

 

3.7.7. Livelli di qualità del servizio. 

 

3.7.7.1. L’Appaltatore si obbliga ad assicurare ai soggetti fruitori del servizio oggetto del 

presente appalto i livelli qualitativi indicati ed a rispettare tutte le condizioni minime generali e 

particolari per la realizzazione delle attività indicate nel presente capitolato speciale, nel 

progetto offerto in sede di selezione e, successivamente, nel contratto di appalto e negli 

eventuali protocolli operativi. 

In considerazione della tipologia di servizio oggetto del presente appalto e dell’utenza 

destinataria degli interventi, si richiama l’attenzione sugli aspetti inerenti la convivenza fra gli 

ospiti, la relazione fra gli ospiti e gli operatori ed il rispetto delle regole delle comunità. Il 

Progetto presentato dall’Appaltatore in sede di selezione dovrà illustrare dettagliatamente 

azioni e metodologie di intervento riferiti a questi specifici ambiti strettamente connessi alla 

qualità del servizio.  

 

3.7.7.2. L’Appaltatore si obbliga inoltre a redigere ed adottare la Carta dei servizi secondo gli 

standard stabiliti nella Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 gennaio 1994 

Principi sull’erogazione dei servizi pubblici e ss.mm.ii. e a quanto previsto nello specifico 

paragrafo della DGR ER 1904/2011 e ss.mm.ii., ed assicurare ai soggetti fruitori del servizio 

oggetto del presente appalto i livelli qualitativi dichiarati dalla Carta dei servizi adottata 

dall’Azienda e specificamente prescritti dalla DGR ER n. 1904/2011 e ss.mm.ii. 

 

3.7.7.3. La titolarità dei servizi di gestione del complesso immobiliare e del servizio di 

accoglienza in n° 2 Comunità per gestanti e per madri con bambino e di n° 2 alloggi monolocali 

non oggetto di autorizzazione al funzionamento, compete ad ASP Città di Bologna che si 

riserva di compiere verifiche e controlli, con le cadenze temporali e le modalità ritenute più 

adeguate e opportune, circa la rispondenza, la qualità e la piena conformità del servizio reso 

agli obblighi di cui al presente capitolato speciale, a quanto offerto in sede di selezione e a 

quanto prescritto nel contratto di appalto. 

 

3.7.7.4. L’aggiudicataria, dal canto suo, si obbliga ad adottare efficaci sistemi di controllo 

interno, relativi a tutti gli aspetti connessi alla corretta esecuzione del servizio, nessuno 

escluso, alla presenza in servizio ed al rispetto degli orari dei propri operatori assegnati al 

servizio. 

 

3.7.7.5. In relazione all’esecuzione delle prestazioni contrattuali si definisce: 

a) non conformità: il mancato soddisfacimento di un requisito, cioè di un’esigenza o 

aspettativa che può essere espressa, implicita o cogente, ovvero un’irregolarità rispetto alle 

specifiche di riferimento; il mancato soddisfacimento di un requisito cogente, secondo la 

gravità, dà luogo al procedimento per l’applicazione delle penalità previste contrattualmente; 

b) reclamo: una comunicazione scritta o verbale, diretta dal cliente all'organizzazione, che 

segnala esplicitamente un problema, ovvero la richiesta o il suggerimento implicito al 

miglioramento continuo del servizio offerto. 

 

3.7.7.6. L’Appaltatore assicura la predisposizione di un sistema per la rilevazione e gestione 

delle segnalazioni, delle “non conformità” e dei reclami e garantisce la gestione del servizio 

http://www.qualitiamo.com/terminologia/specifica.html
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secondo i principi del Sistema Gestione Qualità: in particolare rispetto a ciascuna segnalazione, 

“non conformità”, reclamo, da parte dell’Appaltatore dovrà essere documentata a stretto giro 

e, comunque, in tempi congrui rispetto al contenuto delle segnalazioni, l’adeguata presa in 

carico del caso e l’adozione di opportune azioni immediate per la gestione del’evento, azioni 

correttive e azioni preventive, con indicazione di modalità, tempi di risoluzione e responsabile 

delle azioni. 

 

3.7.7.7. Analogamente l’Amministrazione, qualora riceva segnalazioni o reclami o riscontri di 

“non conformità” in ordine al servizio oggetto del presente appalto, inoltra le informazioni 

essenziali all’Appaltatore che deve, in ogni caso, documentare gli interventi posti in essere per 

la trattazione immediata delle problematiche segnalate, nonché azioni correttive e azioni 

preventive, con indicazione di modalità, tempi di risoluzione e responsabile delle azioni. 

 

3.7.7.8. Al fine di una puntuale verifica dell’efficacia e della qualità delle attività e degli 

interventi posti in essere l’Aggiudicataria si obbliga a prevedere: 

a) la predisposizione di una specifica scheda di rilevazione dell’intervento e verifica degli 

interventi educativi, finalizzata al monitoraggio dei singoli interventi, la cui compilazione è 

affidata all’operatore referente per il caso; tale documentazione dovrà essere conservata 

all’interno della cartella personale dell’ospite della Comunità; 

b) specifiche attività periodiche di report, i cui contenuti e dati dovranno essere concordati con 

ASP, che avrà facoltà, in particolare, di richiedere la strutturazione di tali report su specifici 

indicatori, dati o focus tematici, in relazione a proprie esigenze di verifica e controllo, a 

esigenze di monitoraggio degli interventi da parte dei SST e delle ETI invianti, a esigenze di 

rendicontazione nei confronti di soggetti istituzionali terzi; 

c) per il monitoraggio e la valutazione dei servizi saranno predisposte dall’Aggiudicataria 

relazioni inerenti all’andamento del servizio svolto, utili a verificare i risultati ottenuti rispetto 

agli obiettivi e a ridefinire in itinere le modalità di realizzazione dei progetti di intervento; 

d) una relazione periodica – almeno annuale – di analisi e valutazione sull’intero servizio 

prestato. 

 

3.7.7.9. Sono individuati i seguenti indicatori qualitativi che diventeranno parte integrante del 

sistema di valutazione della qualità del servizio erogato: 

 

1.    (N° Progetti di vita + Progetti educativi)  

documentati 

_________________________________________ X 100 

(N° Progetti di vita + Progetti educativi)  

attivati 

[standard di risultato atteso = 100%] 

  

2.    (N° Progetti di vita + Progetti educativi) 

condivisi con ETI di riferimento  

_________________________________________ X 100 

(N° Progetti di vita + Progetti educativi) 

attivati 

[standard di risultato atteso = 100%] 

  

3.    (N° Progetti di vita + Progetti educativi) 

condivisi con la famiglia 

_________________________________________ X 100 

(N° Progetti di vita + Progetti educativi) 

attivati 

[standard di risultato atteso = 100%] 

  

4.  N° Progetti per interventi educativi aggiuntivi documentati 

_________________________________________ X 100 

N° Interventi educativi aggiuntivi attivati 
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[standard di risultato atteso = 100%]  

  

5.  N° segnalazione/reclamo/”non conformità” rilevati [anno] 

     (monitoraggio) 

 

6.   N° segnalazione/reclamo/”non conformità” trattati e chiusi entro 30 gg  
_________________________________________                    X 100 

N° segnalazione/reclamo/”non conformità” [anno] 
[standard di risultato atteso >= 95%] 

  

7.     Indice di turn over complessivo e per figura professionale [annuale] 

  

          operatori  usciti nell'anno                          operatori entrati nell'anno  

          ____________________  x100                _________________________   x 100 

          organico inizio periodo                              organico inizio periodo  

[standard di risultato atteso <=10%] 
 

Nel calcolo dell'indice di turnover in uscita non devono essere inclusi gli operatori usciti per 

collocamento a riposo e in aspettativa per maternità che devono essere comunque specificati 

per numero e per figura professionale  

Nel calcolo dell'indice di turnover in entrata non devono essere inclusi gli operatori entrati in 

seguito alla sostituzione di operatori collocati a riposo o in aspettativa per maternità che 

devono essere comunque specificati per numero e per figura professionale. 

Nel calcolo dell'indice di turnover devono essere inseriti gli operatori e le eventuali 

sostituzioni (entrata/uscita) in aspettativa per motivi non correlati a maternità e le 

sostituzioni. 

 

3.7.8. Sviluppo - base del servizio che tiene conto di tutte le esigenze: 

 

3.7.8.1. Nell’esecuzione dell’attività principale oggetto del presente capitolato speciale 

l'Appaltatore assume l'obbligo di tenere conto di tutte le condizioni di contesto descritte 

nell’art. 3 e delle condizioni particolari di esecuzione delle prestazioni indicate nel successivo 

art 7. 

 

3.7.8.2. Date tali caratteristiche, ed in considerazione della natura delle prestazioni e del target 

cui sono rivolte, l'Appaltatore assume, in particolare, l’obbligo di adempiere in modo tassativo 

agli obblighi contrattuali inerenti le qualifiche, la formazione, l’aggiornamento ed il 

contenimento del turn over del personale impiegato per l’esecuzione dell’appalto. 

 

3.7.9. Sviluppo - base del servizio che tiene conto delle esigenze dei disabili: Destinatari delle 

attività dell’appalto e rapporti dell’Appaltatore con i soggetti fruitori delle attività oggetto del 

contratto/dell’appalto. 

 

3.7.9.1. Nell’esecuzione dell’attività principale oggetto del presente capitolato speciale 

l'Appaltatore assume l'obbligo di tenere conto di tutte le condizioni particolari di contesto 

descritte nell’art. 3 e delle condizioni particolari relative a situazioni di determinati gruppi di 

soggetti indicate nel successivo art 8. 

 

3.7.10. Conformità del servizio a parametri operativi stabiliti: 

 

3.7.10.1. Nell’esecuzione dell’attività principale oggetto del presente capitolato speciale, 

l'Appaltatore assume l'obbligo di rispettare tutti i parametri operativi e le condizioni generali e 

particolari per la realizzazione delle attività, indicate nel presente capitolato speciale e, 

successivamente, nel contratto di appalto e negli eventuali protocolli operativi. 
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3.7.11. Proprietà del servizio: 

 

3.7.11.1. La proprietà della struttura è in capo al Comune di Bologna, che assicura di norma la 

manutenzione straordinaria dell’immobile.  

 

3.7.11.2. Sono altresì di proprietà del Comune di Bologna e/o di ASP i beni mobili [arredi, 

elettrodomestici, attrezzature, ecc.] come inventariati all’avvio dell’esecuzione del contratto e 

presenti nella struttura al momento della consegna. Limitatamente a tali materiali, indicati 

all’avvio dell’esecuzione, rimarranno di proprietà del Comune di Bologna e/o di ASP anche gli 

arredi, elettrodomestici, stoviglie, attrezzature, effetti letterecci, ecc. eventualmente acquistate 

dall’Appaltatore per la sostituzione di elementi danneggiati o comunque quando le condizioni 

funzionali, di sicurezza e di igiene ne impediscano il corretto utilizzo, come indicato tra gli 

oneri di manutenzione ordinaria in capo all’Appaltatore nel precedente comma 3.3.2.2. 

 

3.7.11.3. Rimarranno di proprietà dell’Appaltatore tutti i materiali, gli arredi e le attrezzature 

forniti dallo stesso, a proprio carico, per l’allestimento iniziale dei locali sprovvisti di arredi e 

attrezzature – come indicato nel comma 3.3.2.2. – e/o introdotti dall’Appaltatore per esigenze 

funzionali, di miglioramento, di svolgimento di specifiche attività o servizi in corso di vigenza 

contrattuale. 

 

3.7.12. Condizioni essenziali di sviluppo in termini di sicurezza. 

 

3.7.12.1. Per l’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente appalto, l’appaltatore è tenuto 

al rispetto delle vigenti norme in materia di prevenzione, sicurezza ed igiene del lavoro, in 

conformità a quanto stabilito dal D. Lgs. 81/2008 e dalle norme di prevenzione incendi. 

 

3.7.12.2. Prima dell’avvio dell’attività l’Appaltatore dovrà produrre e consegnare al 

Committente uno specifico piano di sicurezza che dia evidenza dell’organizzazione per l’appalto 

specifico.  

 

3.7.12.3. Il piano di sicurezza dovrà contenere almeno i seguenti elementi: 

a) i dati identificativi della ditta appaltatrice, che comprendono: 

a.1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale; 

a.2) il soggetto individuato come responsabile dell’appalto; 

a.3) la specifica attività e le singole procedure di lavoro svolte dall'impresa esecutrice e dagli 

eventuali lavoratori autonomi sub-affidatari; 

a.4) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, 

comunque, alla gestione delle emergenze per ciascuna sede di lavoro; 

a.5) il nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o territoriale, 

ove eletto o designato; 

a.6) il nominativo del medico competente ove previsto; 

a.7) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 

a.8) il nominativo del Responsabile Coordinatore per il servizio affidato; 

a.9) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa appaltatrice e dei 

lavoratori autonomi operanti per conto dell’appaltatore; 

b) le specifiche mansioni svolte da ogni figura nominata allo scopo dall'impresa esecutrice e la 

relativa valutazione dei rischi; 

c) la descrizione dell'attività in appalto, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 

d) l'elenco delle attrezzature, delle macchine e degli impianti che verranno eventualmente 

utilizzati; 

e) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi che verranno eventualmente utilizzate, con le 

relative schede di sicurezza; 

f) l'individuazione delle misure preventive e protettive adottate in relazione ai rischi connessi 

alle proprie procedure di lavoro; 

g) l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati. 
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3.7.12.4. La partecipazione alla gara d’appalto è condizionata alla presa visione (mediante 

sopralluogo) dei luoghi nei quali dovranno effettuarsi le attività richieste dal presente 

capitolato. A sopralluogo avvenuto sarà rilasciato apposito attestato da allegare alla 

documentazione da presentare in sede di gara. 

 

3.7.12.5. In relazione al servizio oggetto del presente capitolato, l’Aggiudicataria: 

a) è tenuta a provvedere all’adeguata informazione e formazione del personale addetto, 

nonché degli eventuali sostituti, in materia di sicurezza ed igiene del lavoro; 

b) deve porre in essere nei confronti del proprio personale tutti i comportamenti dovuti in forza 

delle normative disposte a tutela della sicurezza ed igiene del lavoro e dirette alla prevenzione 

degli infortuni e delle malattie professionali; 

c) deve imporre al proprio personale il rispetto della normativa di sicurezza ed ai propri 

preposti di controllare ed esigere tale rispetto; 

d) è tenuta ad assicurare il personale addetto contro gli infortuni, si obbliga a far osservare 

scrupolosamente le norme antinfortunistiche e a dotarlo di quanto necessario per la 

prevenzione degli infortuni [DPI], in conformità alle vigenti norme di legge in materia, tenendo 

sollevata l'Amministrazione da ogni responsabilità e conseguenza derivante da infortuni e da 

responsabilità civile verso terzi determinati dalla gestione del servizio. 

 

3.7.12.6. Prima dell’avvio delle prestazioni contrattuali l’Appaltatore dovrà comunicare 

formalmente ad ASP Città di Bologna il nominativo del proprio Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione per il coordinamento delle attività. 

 

 

3.7.12.7. Con riferimento a quanto previsto dall’art 26 comma 3 del D. Lgs. 81/2008 il datore 

di lavoro committente deve redigere il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da 

Interferenza (DUVRI) fatti salvi i casi di esclusione previsti dalla legge. Il presupposto per la 

redazione del DUVRI è la presenza di “interferenze”. Come precisato dalla determinazione n. 3 

del 5 marzo 2008 dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 

Forniture “si parla di interferenza nella circostanza in cui si verifica un «contatto rischioso» tra 

il personale del committente e quello dell'appaltatore o tra il personale di imprese diverse che 

operano nella stessa sede aziendale con contratti differenti”. Nel caso particolare l’attività non 

determina interferenze poiché nei vari luoghi di lavoro opera solo il personale dell’appaltatore. 

Per i motivi esposti non sarà redatto un DUVRI e, conseguentemente, gli oneri della sicurezza, 

di cui all’art. 26 comma 5 del D. Lgs. 81/2008, sono pari a € 0.  

 

3.7.13. Linee-guida per la definizione di prestazioni migliorative per il processo standard 

(profili tecnico-prestazionali). 

 

3.7.13.1. In relazione al servizio di gestione delle strutture e del servizio di accoglienza in n° 2 

Comunità per gestanti e per madri con bambino, inteso come complesso di attività principali 

oggetto del presente capitolato, si individuano le seguenti linee – guida per la definizione di 

prestazioni migliorative del processo standard (con riferimento ai profili prestazionali):  

 

A) Sviluppo di iniziative finalizzate a sostenere: 

- l’integrazione, la solidarietà e il mutuo aiuto - ove opportuno e appropriato - dei nuclei 

familiari accolti nelle strutture; 

- la gestione del tempo libero; 

- l’intrattenimento dei bambini nel periodo estivo, e/o di chiusura dei servizi scolastici, e/o 

durante il tempo-lavoro della madre, ecc.; 

- iniziative volte a promuovere l’acquisizione di competenze e corretti stili di vita: es. salute, 

benessere, rilassamento, tecniche espressive, educazione alimentare, money tutoring, 

ecc.; 

- la creazione di una rete di famiglie di appoggio disponibili a supportare i nuclei accolti. 

 

B) Definizione di ulteriori indicatori di qualità, proposti dall’Appaltatore in sede di selezione, che 

saranno adottati quale parte integrante del sistema di rilevazione della qualità del servizio 

http://www.topcorsi.it/corsi-per-il-tempo-libero/14-bologna/corso-salute-e-benessere-cou-16426.html
http://www.topcorsi.it/corsi-per-il-tempo-libero/14-bologna/corso-salute-e-benessere-cou-16426.html
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erogato, qualora ritenuti dall’ASP appropriati e coerenti con le esigenze di valutazione e 

monitoraggio del servizio, nonché rispetto alla rappresentazione dei risultati conseguiti dal 

servizio, nell’ambito della reportistica sopra richiamata. 

 

3.8. Attività amministrative correlate all’attività principale. 

 

3.8.1. Le attività amministrative di cui al precedente punto 3.5 saranno sviluppate mediante: 

a) attività di coordinamento, programmazione e verifica dei servizi; 

b) attività amministrativa (amministrazione e gestione del personale, controllo e 

rendicontazione dei volumi di attività, fatturazione, ecc.); 

c) attività di gestione e coordinamento manutentivo e propriamente di manutenzione 

esecutiva. 

 

3.8.2. Profili gestionali. Il processo realizzativo standard dell’attività comprende: 

 

3.8.2.1. Nell’ambito della gestione del servizio sono previste a carico della struttura 

organizzativa dell’Aggiudicataria il coordinamento, la verifica, il controllo, il raccordo con i 

Servizi Sociali territoriali e con ASP Città di Bologna e le funzioni di informazione e 

comunicazione intra ed extra organizzative. 

 

3.8.2.2. È prevista in capo all’Aggiudicataria la gestione del complesso di attività 

amministrative ed organizzative riferite: 

a) alla selezione, gestione ed amministrazione del personale, comprese la predisposizione dei 

turni di lavoro e la sostituzione per assenza degli operatori; 

b) all’attività amministrativa concernente il monitoraggio, la rendicontazione e la fatturazione 

delle prestazioni rese; 

c) all’attività amministrativa e organizzativa inerente la gestione di tutti i fattori produttivi 

utilizzati per l’erogazione del servizio [sedi, automezzi di servizio, materiali, ecc.]; 

d) alla risoluzione di inconvenienti e fatti manutentivi, secondo un approccio tecnico e critico, 

sia col personale esecutore delle manutenzioni, che con prestatori esterni, curando altresì la 

dimensione della gestione conduttivo-patrimoniale che la disponibilità di un bene immobiliare 

articolato come “Gianna Beretta Molla” inevitabilmente comporta. 

 

3.8.3. Da rendersi attraverso le seguenti modalità operative: 

 

3.8.3.1. Per lo svolgimento delle funzioni di coordinamento, programmazione e verifica dei 

servizi l’Aggiudicataria – prima dell’avvio delle attività oggetto del presente capitolato – 

nominerà una o più figure di “Coordinatore - referente”, formalmente deputato/i a intrattenere 

i rapporti organizzativi con l’ASP - in particolare a mezzo del Direttore per l’esecuzione del 

contratto e con il Responsabile Unico del Procedimento, ciascuno per le proprie competenze - 

la contabilizzazione/monitoraggio/rendicontazione dei volumi di attività, a verificare la corretta 

esecuzione del servizio rispetto agli standard definiti, a curare la redazione della reportistica in 

merito a volumi di attività e risultati conseguiti, a rispondere delle eventuali “non conformità” 

e/o “reclami” inerenti l’esecuzione del servizio. 

 

3.8.3.2. In particolare il “Coordinatore - referente” garantirà le attività previste nello schema 

sintetico del flusso delle interazioni organizzative-operative di cui al successivo art. 12 comma 

5. 

 

3.8.3.3. Il “Coordinatore - referente” avrà, in particolare, la funzione di tenere i collegamenti 

con il servizio preposto di ASP, con gli Assistenti sociali RdC, coordinerà e curerà i contatti con 

tutti gli operatori coinvolti per il corretto svolgimento degli interventi programmati. Nell’ambito 

di tale attività è espressamente previsto, su richiesta, il coinvolgimento e la partecipazione del 

“Coordinatore-referente” – e degli educatori referenti e operativi sul nucleo familiare – agli 

incontri di verifica con l’AS RdC, singolarmente e in sede di ETI. 
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3.8.3.4. La funzione di “Coordinatore-referente” risponde a tutti gli effetti dei rapporti 

contrattuali fra l’Appaltatore e l’Azienda e rappresenta per l’ASP la figura di costante 

riferimento per tutto quanto attiene all'organizzazione del servizio; segnatamente sarà garante 

nei confronti di ASP del corretto svolgimento del servizio nel suo complesso, dei servizi 

assegnati ai singoli operatori e dell’ottemperanza alle prescrizioni contenute nel presente 

capitolato, nell’offerta e nel contratto di appalto. 

 

3.8.3.5. Specifiche funzioni - oltre a quelle richiamate nel presente articolo – e relativo monte 

ore del “Coordinatore-referente” – dovranno essere dettagliatamente indicate nell’ambito del 

Progetto presentato dall’Appaltatore in sede di selezione. 

 

3.8.3.6. Il/i nominativo/i del “Coordinatore-referente” e il/i relativo/i recapito/i (reperibilità, 

sede/i, orari d’ufficio, ecc.) deve essere formalmente comunicato ad ASP entro la stipulazione 

del contratto e, analogamente, in corso di contratto, dovrà essere formalmente comunicata ad 

ASP l’eventuale sostituzione di tale figura con un preavviso di almeno 15 giorni lavorativi. 

 

3.8.3.7. Le attività amministrative inerenti la selezione, gestione ed amministrazione del 

personale, l’attività amministrativa concernente il monitoraggio, la rendicontazione e la 

fatturazione delle prestazioni rese, l’attività amministrativa e organizzativa inerente la gestione 

dei fattori produttivi utilizzati per l’erogazione del servizio, saranno regolate dall’Aggiudicataria 

secondo la propria struttura organizzativa e autonomia gestionale, avendo in ogni caso a 

riferimento il collegamento e l’integrazione con le corrispondenti attività amministrative svolte 

da ASP, gli eventuali vincoli e condizioni da questa posti e il tassativo rispetto di tutte le norme 

di legge e regolamentari in materia. Il modello organizzativo adottato dovrà essere descritto 

nell’ambito del progetto presentato dall’Appaltatore in sede di selezione. 

 

3.8.4. Da rendersi secondo la seguente tempistica: 

 

3.8.4.1. Le attività amministrative di cui al precedente punto 3.5 dovranno essere svolte per 

dodici mesi all’anno, in costanza dell’erogazione del servizio principale. 

 

3.8.4.2. L’attività amministrativa sarà svolta secondo articolazioni organizzative e orari 

d’ufficio, fatto salvo per quanto attiene, in specifico, le attività per le quali l’Aggiudicataria è 

tenuta ad assicurare la presenza e reperibilità delle figure che rivestono la funzione di 

“Coordinatore-referente”, o di loro delegati, per l’attivazione dei profili di attività che 

richiedono l’attuazione immediata degli interventi [es. inserimenti in Comunità in regime di 

pronta accoglienza]. 

 

3.8.4.3. Le attività di coordinamento, programmazione e verifica dei servizi, dovranno essere 

organizzate in modo da rispettare le tempistiche minime di attivazione degli interventi indicate 

al precedente comma 3.4. 

 

3.8.4.4. Le attività di programmazione/monitoraggio/contabilizzazione-rendicontazione 

prevedono incontri, a cadenza almeno mensile, con il Direttore per l’esecuzione del contratto 

e/o suoi coadiuvanti del Servizio preposto, da effettuarsi di norma presso gli uffici degli stessi, 

per tutte le attività inerenti la programmazione ed il governo del servizio, il monitoraggio 

dell’andamento del servizio [appropriatezza inserimenti, sviluppo, conseguimento degli 

obiettivi] la verifica e l’allineamento dei dati riferiti ai volumi di attività e ai relativi obiettivi 

conseguiti. 

 

3.8.5. Per (dimensioni/quantità): 

 

3.8.5.1. È prevista un’incidenza delle attività di coordinamento e amministrative pari al 2.75% 

circa del volume aggregato di attività previste complessivamente dal presente capitolato, pari 

a circa 780 ore circa su base annuale. 
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3.8.6. Attività amministrative correlate all’attività principale di cui al precedente punto 3.5 

 

3.8.7. Specifiche tecniche – Nell’ambito del processo realizzativo le attività di cui al precedente 

punto 3.5 sono svolte tenendo conto delle seguenti specifiche tecniche: 

 

3.8.7.1. Per quanto attiene a tutti gli aspetti amministrativi, organizzativi e gestionali 

dell’attività, gli operatori si riferiranno esclusivamente all’Aggiudicataria, rispettivamente alla 

figura del “Coordinatore-referente” e ad eventuali altre funzioni aziendali identificate 

dall’Aggiudicataria nell’ambito della propria struttura organizzativa e autonomia gestionale. 

 

3.8.7.2. In particolare il gestore del servizio provvede alla tempestiva sostituzione delle 

eventuali assenze degli operatori addetti all’erogazione dei servizi. In tali circostanze - ovvero 

assenza improvvisa o programmata degli operatori addetti all’erogazione dei servizi oggetto 

del presente Capitolato speciale – dovrà essere tassativamente prevista la loro immediata 

sostituzione con altro operatore di analogo profilo, in modo che siano assicurati gli standard 

minimi, riguardo all’effettiva presenza di personale dotato delle specifiche qualifiche 

prescritte, in tutte le giornate e le fasce orarie, diurne e notturne, in relazione all’effettiva 

presenza in struttura dei minori accolti, come prescritto nella DGR ER n. 1904/2011 e 

ss.mm.ii. ed indicato negli eventuali elementi migliorativi delle attività standard, specificate 

nel progetto presentato in sede di selezione. 

 

3.8.7.3. Qualora l’assenza dell’operatore si prolunghi per più di 5 giorni lavorativi, salvo 

diverse indicazioni da parte del Servizio preposto di ASP, l’Aggiudicataria è, in ogni caso, 

obbligata a individuare e mettere stabilmente a disposizione personale – in sostituzione 

dell’operatore assente – di analogo profilo e qualifica, per assicurare la continuità degli 

interventi programmati nei confronti del singolo utente. 

 

3.8.7.4. Per quanto attiene al sistema di fatturazione mensile degli interventi erogati 

dall’Appaltatore, la contabilizzazione delle prestazioni avverrà unicamente attraverso 

l’imputazione dei corrispettivi del servizio riportanti – quale unità di misura degli interventi 

effettuati e fatturati – gli importi offerti in sede di presentazione dell’offerta economica. A tale 

importo sarà aggiunta la quota relativa agli interventi educativi aggiuntivi di cui al successivo 

art.8 comma 4, effettivamente erogati nel corso del mese e dettagliati mediante apposita 

rendicontazione.  

 

3.8.8. Linee-guida per la definizione di prestazioni migliorative per il processo standard (profili 

tecnico-prestazionali). 

 

3.8.8.1. Per l'ottimale sviluppo delle attività relative all’appalto oggetto del presente capitolato, 

l’Appaltatore è tenuto a rendere anche le attività rappresentate nel processo migliorativo delle 

prestazioni (attività migliorative – ulteriori), in quanto dalla stessa proposte come elemento di 

sviluppo dello stesso in sede di selezione. 

 

3.8.8.2. Il complesso delle prestazioni e delle attività relative al presente appalto si intende 

integrato dalle proposte formalizzate in sede di offerta dall’Appaltatore. 

 

3.8.8.3. Prima dell’avvio dell’appalto, l’Appaltatore individua un recapito organizzativo 

nell’ambito del territorio comunale, presso il quale attiva un collegamento telefonico [che dovrà 

obbligatoriamente essere attivo durante l’orario di svolgimento del servizio], e dati [casella di 

posta elettronica - posta elettronica certificata (PEC)] in funzione permanente per tutto il 

periodo e l’orario di funzionamento dei servizi. Tale recapito organizzativo può coincidere con 

la Struttura sede del servizio oggetto del presente affidamento. 

 

3.8.8.4. Presso il recapito di cui al comma che precede: 

a) presta servizio personale in grado di assicurare le tempestive sostituzioni degli addetti e 

l’attivazione degli interventi di emergenza che dovessero rendersi necessari; 
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b) sono indirizzate anche le comunicazioni e le richieste di informazioni o interventi che 

l’Azienda intenda far pervenire all’Appaltatore, salva diversa soluzione operativa prospettata 

dallo stesso in termini di migliore funzionalità e medesima garanzia. 

 

3.8.8.5. L’Appaltatore individua un responsabile, nella figura del “Coordinatore-referente”, con 

le modalità e funzioni dettagliate, rispettivamente, nei precedenti punti 3.4.5. e 3.5. - distinto 

dal personale assistenziale e deputato a tenere i contatti con tutti gli operatori dipendenti 

dell’Appaltatore stesso - che risponda dei rapporti contrattuali fra esecutore e Azienda e che 

rappresenti per l’Azienda la figura di costante riferimento per tutto quanto attiene 

l'organizzazione del servizio. 

 

3.8.8.6. L’Appaltatore si impegna ad attivare un sistema di controllo interno sullo svolgimento 

e sulla qualità dei servizi offerti, come meglio dettagliato nel precedente comma 3.4.7. e come 

rappresentato nel progetto offerta presentato in sede di selezione. I risultati di detto controllo 

vengono inviati, a richiesta, al Servizio referente dell’Azienda che può anche chiederne 

l’integrazione, al fine di elaborare i controlli interni di cui alla normativa vigente in materia di 

servizi pubblici. 

 

3.8.8.7. In relazione all’esecuzione dell’appalto, l’Azienda designa un direttore dell’esecuzione 

del contratto, nonché provvede a comunicarne il nominativo ed i recapiti presso l’Azienda 

all’Appaltatore, nel rispetto di quanto stabilito dal Codice e dal contratto. 

 

3.8.8.8. Le modifiche, nonché le varianti, in corso di esecuzione del contratto relativo 

all’appalto oggetto del presente contratto sono ammesse nei casi stabiliti dall’art. 106 del 

D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. secondo la regolazione prevista dal contratto. 

 

Art. 5 

(Piano di sviluppo delle attività oggetto dell’appalto - Ambito di realizzazione / 

luoghi di esecuzione dell’appalto) 

 

1. Per l’ottimale gestione del presente appalto, l’Azienda definisce un piano di sviluppo delle 

attività per esso realizzabili, al quale l’Appaltatore si attiene. 

 

2. Il piano di sviluppo delle attività relative all’appalto è sintetizzato nel quadro seguente: 

 

Attività I II III IV VER 

Attività di gestione delle strutture e del 

servizio di accoglienza in n. 2 Comunità 

per gestanti e per madri con bambino e 

di n. 2 alloggi monolocali non 

autorizzati al funzionamento nella 

struttura Gianna Beretta Molla 

(principale) 

25% 25% 25% 25% 100,0% 

 

Nota bene: la tabella è puramente esemplificativa e riguarda una scansione annuale, con 

suddivisione per trimestri. 

 

3. L’Appaltatore realizza i servizi previsti in relazione al presente appalto presso i luoghi di 

seguito indicati: 

 

Attività Fase Luogo di realizzazione 

Specificare l’attività, con 

riferimento alla sua 

configurazione come attività 

principale o 

secondaria/complementare. 

Specificare la fase di sviluppo 

dell’attività (se continuativa, 

indicare lo svolgimento lungo 

tutto l’arco di durata 

dell’appalto). 

Specificare i luoghi nei quali 

si realizza l’attività, indicando 

ubicazione ed eventuali 

caratterizzazioni particolari 

(es. correlate ad edifici o ad 

utenza particolari). 
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Attività Fase Luogo di realizzazione 

Gestione delle strutture e 

del servizio di accoglienza in 

n. 2 Comunità per gestanti e 

per madri con bambino e di 

n. 2 alloggi monolocali non 

oggetto di autorizzazione al 

funzionamento nel 

complesso immobiliare  

Gianna Beretta Molla 

(principale) 

Continuativa: svolgimento 

lungo tutto l’arco di durata 

dell’appalto 

Presso il complesso 

immobiliare Gianna Beretta 

Molla, ubicato a Bologna Via 

del Vivaio n.2. 

 

4. L’Appaltatore è tenuto ad organizzare la logistica per la distribuzione di risorse umane, 

attività e servizi nei luoghi nei quali l’appalto deve essere realizzato, nonché per gli 

spostamenti, anche a favore degli utenti del servizio per accompagnamenti, visite, ecc. 

 

4.1. I relativi oneri – comprensivi (a titolo esemplificativo e non esaustivo) delle spese relative 

a trasporti, auto di servizio, carburanti, lubrificanti, assicurazioni, imposte, ecc., si intendono a 

totale carico dell’Appaltatore. 

 

5. L’Azienda specifica, con comunicazioni scritte, i piani di intervento/di realizzazione delle 

attività in eventuali luoghi diversi da quelli sopra indicati. 

 

Art. 6 

(Dimensionamento complessivo/entità dell’appalto) 

 

1. Il complesso delle prestazioni di servizi rientranti nel presente appalto ha la seguente 

configurazione dimensionale su base annuale: 

 

Tipologia di prestazione Dimensionamento/volumi/quantità 

Attività principale 

Interventi di assistenza educativa  

71,80% 

Attività principale 

Fornitura materiale di consumo (igiene personale; 

effetti letterecci; ecc.) 

2,75% 

Utenze (seguono lo sviluppo dell’attività principale) 7,20% 

Attività secondaria 

Fornitura prodotti alimentari/bevande 

11,20% 

Attività secondaria 

Servizi di riparazione e manutenzione vari 

Servizi di riparazione e manutenzione di impianti di 

edifici 

Servizi fognari, di raccolta dei rifiuti, di pulizia e 

ambientali 

Servizi di piantagione e manutenzione di zone verdi 

 

5,20% 

Attività secondaria 

Servizi di pulizia (parti comuni) compresa raccolta e  

smaltimento rifiuti 

1,85% 

 

Tali volumi, suscettibili di variazioni nel corso del periodo contrattuale, saranno monitorati e 

verificati dall’Appaltatore in fase di esecuzione - in stretto raccordo con l’UO Accoglienza di ASP 

Città di Bologna - e, in caso di modifiche/varianti, l’appaltatore assicurerà la necessaria 

rimodulazione degli assetti progettuali, organizzativi e operativi, funzionali all’appropriata 

erogazione del servizio, in relazione alle modifiche/varianti approvate secondo la regolazione 

prevista dal contratto. 
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Art. 7 

(Condizioni particolari di esecuzione di prestazioni oggetto dell’appalto) 

 

1. L’Azienda individua le seguenti condizioni particolari di esecuzione di prestazioni oggetto 

dell’appalto, in relazione alla soddisfazione delle esigenze sociali ed ambientali per ciascuna di 

esse specificate: 

 

Condizioni particolari di 

esecuzione dell’appalto 

Esigenze sociali ed ambientali garantite dalle 

particolari condizioni di esecuzione 

Inerenti le 

attività/prestazioni principali 

Tutte le facoltà e i diritti esercitabili dall’ASP sono 

riconosciuti ed esercitati in via diretta quale gestore 

titolare del Contratto di servizio 2018-2028 per la 

realizzazione di interventi e servizi sociali e sociosanitari, 

stipulato con il Comune di Bologna e l’Ausl di Bologna. 

Eventuali decisioni e/o determinazioni assunte 

dall’Amministrazione comunale di Bologna, in ordine alla 

interruzione dell’erogazione di determinati servizi e/o lo 

stralcio/riduzione dei medesimi dal contratto di servizio 

con l’ASP o dalle determinazioni di delega dei servizi 

assegnate, anche a diverso titolo, all’ASP e, per l’effetto, 

rientranti nel presente appalto, così come comunicate 

all’ASP, costituiranno vincolo per la medesima Azienda e, 

conseguentemente, per l’Appaltatore di riferimento. 

In ordine a interventi rivolti a target riconducibili a “casi 

complessi”, di cui alla DGR-ER 1102/2014, costituiranno 

elementi vincolanti gli indirizzi formulati dall’UVM 

nell’ambito dell’attività e delle funzioni specificamente 

attribuite, in particolare per quanto concerne i profili 

oggetto di compartecipazione della spesa. 

Inerenti le 

attività/prestazioni 

complementari-correlate 

Come sopra 

 

Art. 8 

(Destinatari delle attività dell’appalto e rapporti dell’Appaltatore con i soggetti 

fruitori delle attività oggetto del contratto/dell’appalto) 

 

1. Le prestazioni di servizi oggetto del presente capitolato speciale sono rivolte a soddisfare 

le esigenze di: 

a) gestanti - anche minorenni - e nuclei mono genitoriali con figli minori che necessitano di un 

sostegno nelle funzioni genitoriali, in situazioni di fragilità o di disagio; 

b) gestanti o nuclei mamma con bambino che non presentino carenze e difficoltà sul versante 

della genitorialità. 

 

1.1. Possono inoltre essere temporaneamente ospitati minori la cui madre abbia interrotto il 

percorso di accoglienza in comunità, madri i cui figli siano stati posti in affidamento o inseriti in 

altra struttura, madri sole per le quali è in atto un progetto di ricongiungimento con i figli. 

 

2. Gli utenti del servizio sono in carico al SST del Comune di Bologna, al SS di ASP Città di 

Bologna, al Servizio PRIS del Comune di Bologna e da essi inviati. Per tali utenti, eccetto per 

gli inserimenti effettuati in modalità di pronta accoglienza,  il progetto complessivo formulato 

dalle ETI e dall’UVM per quanto concerne i casi complessi di cui alla DGR-ER 1102/2014, 

determina la necessità di attivare gli inserimenti nelle diverse tipologie di posti presenti nella 

struttura. 
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3. Nella realizzazione delle attività per l’esecuzione del presente appalto, l’Appaltatore deve 

tener in considerazione, nella produzione delle prestazioni, le seguenti particolarità di 

determinati gruppi di destinatari e di contesto: 

 

 

4. Con riferimento alle condizioni particolari relative a situazioni di determinati gruppi di 

soggetti, in particolare quando i beneficiari siano destinatari di presa in carico congiunta da 

parte dei servizi sociali e sanitari per problematiche psichiatriche del genitore accolto e/o 

quando l’appartenenza a contesti multi-problematici si riconduca ad esperienza migratoria 

collegata verosimilmente al fenomeno della tratta di esseri umani, l’appaltatore del Servizio, 

previo accordo con il Servizio inviante e con ASP, potrà attivare interventi educativi aggiuntivi 

rispetto agli standard previsti dalla DGR ER 1904/2011 e ss.mm.ii. 

Tali interventi sono determinati in uno standard minimo di copertura educativa specificamente 

dedicata a tale attività, pari a 572 ore (€ 13.230,36: costo orario) effettive annuali di 

assistenza educativa. Dette ore potranno essere rese anche attraverso differenti figure 

professionali rispetto a quella dell’educatore professionale (operatore sociali, psicologo, 

mediatore culturale), a condizione che sia resa evidente, mediante apposita comunicazione ad 

ASP, la necessità di utilizzo di diversa figura professionale nonché l’equivalenza delle ore 

complessivamente rese nell’arco dell’anno mediante diverse figure professionali rispetto a 

quanto previsto dal presente capitolato. ASP dovrà autorizzare anticipatamente l’attivazione di 

detti interventi aggiuntivi, con riferimento a qualsiasi tipo di figura professionale venga 

utilizzata. 

L’offerta tecnica dovrà evidenziare la modalità di utilizzo ed integrazione di detti interventi 

educativi aggiuntivi con quanto previsto in materia di funzionamento della struttura dalla DGR 

ER vigente. 

L’utilizzo effettivo del monte ore annuo sarà oggetto di specifica rendicontazione riepilogativa, 

prevedendo fin da ora la possibilità che l’eventuale residuo possa essere trasferito all’anno 

successivo. 

 

Art. 9 

(Garanzie per i soggetti fruitori delle attività oggetto del contratto/dell’appalto – 

Procedure di reclamo) 

 

1. L’Appaltatore assicura ai soggetti fruitori del servizio oggetto del presente appalto i livelli 

qualitativi minimi dichiarati dalla Carta dei servizi adottata dall’Azienda, dalla DGR ER n. 

1904/2011 e ss.mm.ii. e predispone un sistema per la gestione delle segnalazioni, dei reclami 

Elementi particolari Incidenza per i destinatari dell’appalto 

Condizioni particolari relative a 

situazioni di determinati gruppi di 

soggetti. 

I soggetti fruitori del servizio possono essere 

destinatari di presa in carico congiunta da parte dei 

servizi sociali e sanitari [CF - DCP; NPIA, SERT - 

DSM DP]. 

I soggetti fruitori del servizio possono essere 

destinatari di specifici provvedimenti dell’Autorità 

Giudiziaria o, nelle more, dei Servizi Sociali 

[affidamento ai Servizi, vigilanza, provvedimenti 

limitativi o ablativi della responsabilità genitoriale, 

provvedimenti ex art. 403 cc. o altre condizioni e/o 

provvedimenti vincolanti]. 

Una quota significativa di soggetti fruitori può 

essere di cultura e formazione linguistica straniera. 

Condizioni particolari di contesto. 

I soggetti fruitori del servizio possono essere legati 

a contesti multi-problematici, caratterizzati da 

diffusa esposizione a condizioni di vulnerabilità 

(maltrattamento, abuso, trauma, violenza agita o 

assistita, rischio di devianza, dipendenza/abuso di 

sostanze, ecc). 
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e delle “non conformità”, come meglio specificato nel precedente comma 3.7.7. e nei commi 2, 

3, e 4 del presente articolo. 

 

2. L’Appaltatore assicura la ricezione delle segnalazioni, dei reclami e delle “non conformità” 

presentati mediante un sistema di monitoraggio e di elaborazione, finalizzato a garantire 

risposta immediata per l’assistenza. In particolare rispetto a ciascuna segnalazione, “non 

conformità”, reclamo, da parte dell’Appaltatore dovrà essere documentata a stretto giro e, 

comunque, in tempi congrui rispetto al contenuto delle segnalazioni, l’adeguata presa in carico 

del caso e l’adozione di opportune azioni immediate per la gestione dell’evento, azioni 

correttive e azioni preventive, con indicazione di modalità, tempi di risoluzione e responsabile 

delle azioni. 

 

3. L’Appaltatore riporta tutte le informazioni relative a segnalazioni, reclami e “non 

conformità”, nonché agli interventi di assistenza in risposta agli stessi in un rapporto 

settimanale per il referente organizzativo dell’Azienda. 

 

4. L’Azienda, qualora riceva segnalazioni o reclami in ordine al servizio oggetto del presente 

appalto, inoltra le informazioni essenziali all’Appaltatore, per gli interventi di assistenza e di 

risposta. L’Appaltatore deve, in ogni caso, documentare gli interventi posti in essere per la 

trattazione immediata delle problematiche segnalate, nonché azioni correttive e azioni 

preventive, con indicazione di modalità, tempi di risoluzione e responsabile delle azioni. 

 

Art. 10 

(Durata del contratto/dell’appalto) 

 

1. Il contratto relativo al presente appalto ha durata di anni 3 (tre) dalla sua stipulazione. 

 

2. Il contratto può essere rinnovato per un periodo massimo di anni 2 (due). 

 

3. È fatta salva la facoltà per la Committente di disporre eventuale la proroga tecnica di cui 

all’art. 106 comma 11 D.lgs. n. 50/2016 per il tempo strettamente necessario alla conclusione 

della procedura per l’individuazione del nuovo soggetto affidatario del servizio. 

 

 

Parte Terza Profili organizzativi dell’appalto 

 

Art. 11 

(Profili organizzativi relativi alla gestione dell’appalto) 

 

1. L’Appaltatore sarà il solo ed unico soggetto responsabile del corretto ed efficiente esercizio 

del servizio, nonché dell'organizzazione dell'attività imprenditoriale. 

 

2. L’Appaltatore, nel rispetto della propria autonomia gestionale, adotta un modello 

organizzativo adeguato all’esecuzione dell’appalto nel rispetto di quanto stabilito dal presente 

capitolato e dei miglioramenti definiti in sede di offerta. 

 

3. Nell’ambito della gestione del servizio sono previste in carico alla struttura organizzativa 

dell’Aggiudicataria il coordinamento, la verifica, il controllo, il raccordo con il Servizio Sociale 

territoriale del Comune di Bologna e con ASP Città di Bologna e le funzioni di informazione e 

comunicazione intra ed extra organizzative. 

 

4. L’Appaltatore è tenuto a rendere noto all’Azienda il proprio modello organizzativo adottato 

per l’esecuzione dell’appalto, evidenziando le soluzioni organizzative prescelte, le risorse 

umane impiegate e gli strumenti di autocontrollo. In caso di cambiamenti nel modello 

organizzativo, l’Appaltatore è tenuto a darne tempestiva comunicazione all’Azienda, in 
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relazione alle attività di controllo e di verifica di conformità dell’esecuzione dei servizi svolte 

dalla stessa. 

 

5. Il modello organizzativo adottato dall’Appaltatore deve comunque assicurare lo sviluppo 

delle prestazioni in modo tale da garantire un assetto minimo comportante l’impiego di risorse 

umane con professionalità adeguata alla varietà e alla complessità delle prestazioni da 

eseguire, secondo lo schema minimo di seguito specificato: 

 

Modulo operativo 
Area di attività / 

Prestazioni 

Qualifica 

risorse umane 

Dimensionamento 

organizzativo 

atteso/minimo 

Assistenza educativa in n. 2 

Comunità per gestanti e per 

madri con bambino e n. 2 

alloggi monolocali non 

autorizzati al funzionamento 

Area educativa 

Educatore 

professionale 

Cat. D2 CCNL 

Coop Sociali 

(**) 

518 ore settimanali 

Interventi educativi aggiuntivi Area educativa 

Educatore 

professionale 

Cat. D2 CCNL 

Coop Sociali 

(**) 

11 ore settimanali 

Coordinamento/ 

Amministrazione 

Coordinamento 

operativo - 

“Coordinatore-

referente” 

Coordinatore di 

unità operativa 

Cat. E2 CCNL 

Coop Sociali 

15 ore settimanali 

Pulizia parti comuni Igiene 

Addetto alle 

pulizie 

Cat. A1 CCNL 

Coop Sociali 

10 ore settimanali 

 

PULIZIE: la pulizia degli spazi comuni e dello spazio esterno dovrà garantire un servizio 

minimo pari a 2 ore giornaliere da svolgersi dal lunedì al venerdì (sabato e domenica esclusi) 

in orario che non arrechi particolare disturbo agli ospiti della struttura, da individuarsi 

prevalentemente nell’orario compreso tra le 9 e le 12. 

Le ore totali di pulizia settimanale garantite non dovranno essere inferiori a 10 ore/settimana. 

 

(**) Ai sensi della D.G.R. Emilia Romagna n. 1904/2011 e successive modifiche e integrazioni, 

le attività di vigilanza notturna possono essere garantite/svolte anche da persone che abbiano 

fatto il percorso di “adulto accogliente”. 

 

Nota bene: l’appaltatore è tenuto a modulare l’effettivo dimensionamento del personale [full-

time, part-time] con riferimento alle caratteristiche e orari di erogazione del servizio, nonché 

al volume dell’utenza; l’appaltatore può altresì calibrare – nell’ambito dei titoli ammessi dalla 

D.G.R. E.R. n. 1904/2011 e ss mm ii al punto 2.2.2 dell’Allegato per la figura dell’educatore 

professionale – i titoli in possesso degli operatori da impiegare nel servizio, secondo i profili 

di intervento nel modo ritenuto più funzionale rispetto allo specifico target d’utenza, obiettivi 

e contenuti dell’attività. 

 

6. La Ditta aggiudicataria provvede alla gestione delle attività inerenti il presente appalto con 

risorse umane qualificate, avvalendosi prevalentemente di dipendenti e/o soci (qualora gli 

stessi siano coinvolgibili, per la configurazione giuridica dell’operatore economico, nei processi 

produttivi), con le caratteristiche di seguito indicate nel presente articolo. Il personale può 

essere dipendente della Ditta aggiudicataria e, in tal caso, dovrà essere inquadrato nelle 

categorie corrispondenti ai profili professionali di cui al CCNL di riferimento. L’Aggiudicataria è 

obbligata ad applicare integralmente per i propri dipendenti tutte le norme contenute nel CCNL 

e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali per il settore di attività. La Ditta 

aggiudicataria può utilizzare anche altra forma contrattuale prevista dalla normativa, ma dovrà 
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comunque essere garantito un analogo trattamento economico rispetto a quello previsto dal 

CCNL di riferimento. 

 

7. Il modello organizzativo adottato dall’Appaltatore può determinare l’impiego di risorse 

umane con contratti di lavoro flessibili, fermo restando che tale impiego deve essere 

comunicato all’Azienda e finalizzato prevalentemente a far fronte ad esigenze contingenti, 

sostituzioni temporanee o intensificazioni temporanee di alcune tipologie di prestazioni. 

L’aggiudicataria potrà avvalersi anche dell’apporto di altre figure, quali volontari del Servizio 

Civile, persone in tirocinio formativo professionale, o coinvolte nei percorsi formativi 

propedeutici alle diverse esperienze di accoglienza, ecc. Tali figure sono funzionali a coadiuvare 

le attività di tipo educativo-ricreativo o specifiche attività previste nell’ambito degli eventuali 

elementi migliorativi delle attività standard, come specificate nel progetto presentato in sede di 

selezione, e saranno utilizzate in misura complementare e comunque non sostitutiva rispetto 

all’organico previsto, dandone comunicazione preventiva ad ASP, che ne verificherà il congruo 

utilizzo.  

 

8. Gli obblighi di cui al precedente comma 6 vincolano l’Appaltatore anche se lo stesso non sia 

aderente alle associazioni stipulanti gli accordi o receda da esse, indipendentemente dalla 

struttura o dimensione del medesimo e da ogni altra qualificazione giuridica, economica o 

sindacale. 

 

9. Per le verifiche in ordine agli adempimenti obbligatori nei confronti delle risorse umane 

impegnate nella realizzazione dell’appalto l’Amministrazione può richiedere all’Appaltatore ogni 

documento utile, fatti comunque salvi gli accertamenti condotti in base alle disposizioni del 

contratto di appalto. In particolare, a richiesta dell’ASP l’Aggiudicataria è tenuta in ogni caso ad 

esibire la documentazione che attesti il rispetto degli standard di trattamento normativo, 

previdenziale e assicurativo del settore. 

 

10. L’Amministrazione può in ogni caso sottoporre a specifica verifica, in merito alla situazione 

inerente la regolarità contributiva dell’Appaltatore, gli elementi derivanti dalla documentazione 

acquisita presso enti previdenziali (es. DURC), al fine di accertare l’eventuale sussistenza di 

irregolarità definitivamente accertate. In caso di irregolarità del DURC saranno applicate le 

disposizioni previste dalla normativa vigente in ordine alla liquidazione e al pagamento delle 

fatture. 

 

11. Tutte le risorse umane impegnate nell’esecuzione del presente appalto devono essere 

identificabili mediante esposizione di un tesserino di riconoscimento, contenente i dati 

anagrafici [in alternativa il numero di matricola, o altro codice che consenta l’univoca 

identificazione del lavoratore], il ruolo/funzione e la fotografia del dipendente. Tale tesserino di 

riconoscimento è fornito dall’Appaltatore e deve in ogni caso essere esibito a richiesta. 

 

12. L’Aggiudicataria è in ogni caso obbligata nei confronti di ASP a garantire la tracciabilità di 

ciascuno degli interventi posti in essere per l’esecuzione delle attività previste nel presente 

appalto e la riconducibilità certa degli interventi rispetto a ciascun operatore che li ha eseguiti. 

 

13. Per lo svolgimento del servizio l’Aggiudicataria dovrà impiegare personale in possesso di 

adeguata professionalità e competenza, in relazione alle funzioni da svolgere, e di specifica 

formazione ed esperienza documentata: 

a) per lo svolgimento delle funzioni di coordinamento – funzione di “Coordinatore-referente” – 

dovrà essere impiegato personale in possesso del diploma di educatore professionale o diploma 

di laurea ad indirizzo sociale, sociologico, psicologico, pedagogico, unitamente a 6 anni di 

esperienza documentati in qualità di educatore con minori di cui almeno 3 anni di esperienza 

nel coordinamento di servizi educativi; 

b) per lo svolgimento delle prestazioni educative, secondo standard organizzativi minimi 

previsti dalla DGR ER n. 1904/2011 e ss.mm.ii., dal presente Capitolato speciale e dagli 

eventuali elementi migliorativi delle attività standard, come specificate nel progetto presentato 

in sede di selezione si richiede esclusivamente la figura dell’educatore professionale, in 
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possesso di uno dei titoli previsti dalla DGR ER n. 1904/2011 e ss.mm.ii. al punto 2.2.2 (parte 

III) dell’Allegato, così come modificato dalla DGR ER n.1106/2014; 

c) in particolare, per gli educatori impiegati si richiedono almeno due anni di esperienza con 

utenza analoga e comprovata esperienza in materia risultante dal curriculum professionale; 

d) é consentito l’impiego della figura dell’adulto accogliente, limitatamente a quanto previsto 

dalla DGR ER n.1106/2014 e in possesso dei requisiti prescritti dalla DGR ER n. 1904/2011 e 

ss.mm.ii.; 

e) ove l’Appaltatore intenda avvalersi, per lo svolgimento di prestazioni a carattere 

prevalentemente assistenziale, di ulteriori figure professionali – oltre a quelle previste, quale 

standard minimo, dalla DGR ER n. 1904/2011 e ss.mm.ii. e dal presente Capitolato speciale - 

si richiede personale provvisto di un titolo abilitante ad operare nei servizi alla persona in 

ambito socio-assistenziale o socio-sanitario e adeguata esperienza con utenza analoga 

comprovata dal curriculum professionale; 

f) per lo svolgimento di eventuali attività laboratoriali, musicali, teatrali, espressive, artistiche, 

ecc. possono essere utilizzate anche figure di supporto [tecnici, maestri d’arte], esperte nelle 

tecniche-materie specifiche oggetto delle attività eventualmente previste negli elementi 

migliorativi delle attività standard: tali figure sono dotate di curriculum attestante la 

formazione e la specifica esperienza; 

g) per lo svolgimento dell’attività di supervisione degli operatori (gli educatori e gli adulti 

accoglienti), espressamente prevista dalla DGR ER n. 1904/2011 e ss.mm.ii. l’Appaltatore si 

avvale di una figura di supervisore esterno con competenze sociali, pedagogiche, psicologiche 

o neuropsichiatriche che si rapporta al gruppo di lavoro di ciascuna delle due comunità con 

cadenza almeno mensile. 

 

14. In un’ottica di formazione permanente l’Aggiudicataria deve prevedere uno specifico 

percorso di formazione ed aggiornamento, per gli operatori impiegati nella gestione del 

servizio, tale da arricchire e mantenere sempre aggiornate le loro competenze e capacità. Il 

piano della formazione, riferito alla durata del periodo contrattuale, deve avere un monte ore 

complessivo minimo di 18 ore all’anno e deve essere strutturato secondo articolazioni 

tematiche connesse alle peculiarità del servizio e del modello di gestione definito dal presente 

capitolato. Il Piano della formazione, con il dettaglio in termini di monte ore complessivo della 

formazione, tematiche trattate e docenti coinvolti, dovrà essere presentato dall’Appaltatore 

all’Azienda ASP entro il termine di due giorni dal ricevimento di richiesta scritta. 

 

15. Ogni variazione/sostituzione degli operatori assegnati nei servizi dovrà essere 

tempestivamente segnalata al Direttore per l’esecuzione del contratto e suoi coadiuvanti del 

Servizio preposto di ASP e al Servizio inviante. 

 

16. L’Aggiudicataria si impegna a contenere quanto più possibile il turn over degli operatori 

assicurando la necessaria continuità dei singoli operatori rispetto agli utenti dei servizi, 

provvedendo anche ad effettuare tempestivamente la sostituzione del personale assente con 

altro in possesso dei medesimi titoli e requisiti e alla formazione specifica del personale neo-

inserito. 

 

17. Le misure che l’Aggiudicataria intende assumere in ordine a quanto sopra – segnatamente: 

azioni per il contenimento del turn over; misure e organizzazione per la sostituzione del 

personale assente, con indicazione del termine temporale entro il quale si impegna ad 

assicurare la sostituzione; formazione-affiancamento specifici per il personale neo-inserito - 

devono essere chiaramente dettagliate nel Progetto presentato dall’Appaltatore in sede di 

selezione. 

 

18. Nel caso di necessità di sostituzione di un operatore, temporaneamente o per lunghi 

periodi, l’Aggiudicataria garantisce, a proprio totale carico, un periodo di compresenza da parte 

dell’operatore uscente e dell’operatore subentrante, per garantire la massima continuità 

relativamente alla conoscenza dei nuclei mamma-bambino/i accolti, all’approccio educativo, 

nonché il necessario passaggio di consegne, quantificato in un minimo di ore 6 di assistenza 

educativa. 
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19. L’Aggiudicataria si obbliga inoltre alla sostituzione del personale risultante inadeguato a 

svolgere le prestazioni richieste, ovvero che abbia disatteso le prescrizioni indicate nel 

presente capitolato o abbia tenuto comportamenti - attivi o omissivi - incompatibili con le 

attività oggetto dell’appalto, a seguito di formale e motivata richiesta da parte del Direttore 

dell’esecuzione del contratto individuato dall’ASP [v. successivo art. 12, comma 8 e art. 13, 

comma 3]. 

 

20. Le risorse umane impiegate dall’Appaltatore nella realizzazione delle attività oggetto del 

presente appalto devono inoltre partecipare, a richiesta, alle riunioni e agli incontri di 

programmazione e verifica delle attività con gli AS RdC, singolarmente e in sede di ETI. 

 

21. Agli operatori dell’Aggiudicataria è fatto assoluto divieto di ricevere da terzi alcun 

corrispettivo, compenso o regalia per le prestazioni rese, riferite al presente capitolato. 

 

22. Le prestazioni rese dalle risorse umane impegnate dall’Appaltatore nel presente appalto 

non costituiscono rapporto d'impiego con l’Amministrazione dell’ASP, né possono rappresentare 

titoli per avanzare richieste di rapporto diverso da quanto stabilito nel contratto di appalto. 

 

23. In caso di sciopero l’Aggiudicataria è tenuta ad effettuare i servizi essenziali secondo 

quanto previsto dal vigente CCNL applicato al presente appalto e nel rispetto della normativa 

vigente in materia di esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici, per quanto compatibile 

ed applicabile. 

In riferimento a quanto disposto dalla normativa in materia di garanzie minime essenziali nei 

pubblici servizi in caso di sciopero, l’Appaltatore è tenuto ad uniformare la propria 

autoregolamentazione del diritto di sciopero a quella in vigore per il personale 

dell’Amministrazione addetto a servizi/attività analoghi/e. 

 

24. Nulla è dovuto all’Appaltatore per la mancata prestazione del servizio, anche se causato da 

scioperi dei propri dipendenti. 

 

25. L’Appaltatore si impegna a garantire alle risorse umane da esso impegnate nelle attività 

oggetto del presente appalto la massima informazione circa le modalità di svolgimento dei 

singoli servizi e le norme contenute nel presente capitolato, sollevando pertanto 

l’Amministrazione da oneri di istruzione delle stesse. 

 

26. Le risorse umane impegnate dall’Appaltatore nella realizzazione delle attività oggetto del 

presente appalto sono tenute ad osservare diligentemente gli oneri e le norme previste dalla 

normativa di riferimento e dal presente capitolato, nonché ad osservare quanto previsto dalla 

normativa in materia di sicurezza (D. Lgs. 81/2008 ss.mm.ii.) e in materia di protezione dei 

dati personali (D. Lgs. 196/2003). 

 

Art. 12 

(Obblighi dell’Azienda e interazioni organizzative correlate all’esecuzione 

dell’appalto) 

 

1. In relazione al presente appalto ASP Città di Bologna esercita, tramite il proprio Servizio 

Minori e Famiglie in collaborazione con il Comune di Bologna, le funzioni di programmazione e 

controllo sul servizio, nonché le funzioni di indirizzo e coordinamento per assicurare unitarietà 

e qualità degli interventi e in particolare provvede con proprie risorse umane ed organizzative: 

a) all'analisi della domanda riferita al servizio; 

b) alla programmazione dello stesso su base temporale; 

c) alla valutazione dei casi eleggibili per l’accesso al servizio; 

d) alla determinazione dei criteri e delle modalità di rapporto con l'utenza; 

e) alla verifica della corretta esecuzione del servizio, secondo quanto previsto dal presente 

capitolato; 

f) ai rapporti con altri Enti, in relazione a profili programmatori e di garanzia per l’utenza (fatti 
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salvi i profili operativi del servizio, comunque rientranti nelle competenze dell’Aggiudicataria); 

g) alle determinazioni in ordine alle prestazioni con riferimento agli utenti (inserimento, 

trasferimento, modifiche, dimissioni, ecc.). 

 

2. L’ASP svolge le attività di propria competenza, indicate agli ultimi tre punti dell’elenco di cui 

sopra, in sinergia e collaborazione con gli operatori dell’Appaltatore e con il referente dello 

stesso - “Coordinatore-referente”. 

 

3. L’ASP si impegna altresì ad una continua collaborazione col referente del servizio - 

“Coordinatore-referente” - all'interno dell’organizzazione dell’Appaltatore, al fine di un ottimale 

svolgimento delle attività e di un proficuo rapporto con i fruitori delle stesse. 

 

4. Ulteriori competenze dell’ASP sono individuabili con riferimento alle interazioni organizzative 

specifiche tra la stessa e l’Appaltatore desumibili dall’evoluzione effettiva delle attività inerenti 

il presente appalto: per esse l’Azienda e l’Appaltatore potranno definire protocolli operativi 

integrativi del contratto di appalto. 

 

5. L’Appaltatore è comunque tenuto al rispetto del disciplinare tecnico-organizzativo per la 

gestione delle attività inerenti il presente appalto stabilito dall’Azienda e specificato nella 

matrice operativa di seguito illustrata: 

 

Soggetto 

produttore 
Attività 

Interazione 

organizzativa 

Soggetto 

interlocutore 

Appaltatore Piano gestionale attività Comunicazione degli 

elementi di pianificazione 

gestionale 

Azienda 

Azienda Programmazione attività di 

sviluppo dell’appalto 

Comunicazione 

programma 

Appaltatore 

Appaltatore Programmazione operativo-

gestionale definitiva 

Programmazione e 

condivisione degli 

elementi gestionali su 

base temporale 

concordata 

Azienda 

Appaltatore Progettazione di dettaglio di 

eventuali attività di sviluppo 

dell’appalto (permesse dal 

quadro prestazionale) 

Condivisione degli 

elementi di progettazione 

(coerenza con 

progettazione - base) 

Azienda 

Appaltatore Esecuzione delle attività 

oggetto dell’appalto 

Comunicazione su 

andamento gestione 

Azienda 

Azienda Verifiche su gestione attività 

oggetto dell’appalto 

Controllo (interoperatività 

con verifiche funzionali 

Appaltatore) 

Appaltatore 

Azienda Verifica su complessiva 

funzionalità dell’appalto 

Verifica operativa e 

gestionale  

Appaltatore 

 

6. Lo svolgimento delle interazioni organizzative ed operative nel rispetto di quanto stabilito al 

precedente comma 5 è finalizzato ad ottimizzare le relazioni tra Appaltatore e l’ASP in ordine 

alla gestione delle attività principali, complementari e correlate, oggetto del presente appalto. 

 

7. L’Appaltatore può fornire all’ASP ulteriori elementi utili per la programmazione o per 

l’adeguamento, sotto il profilo operativo – progettuale, delle attività riferibili all’appalto, a 

fronte degli elementi acquisiti in relazione all’esecuzione dello stesso. 

 

8. In relazione alle interazioni organizzative necessarie per assicurare la corretta esecuzione 

del contratto relativo al presente appalto, ASP individua quale referente organizzativo il 

Responsabile del procedimento, nominato ai sensi dell’art. 31 del Codice dei contratti pubblici o 
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il Direttore dell’esecuzione del contratto, se non coincidente con il Responsabile del 

Procedimento, secondo quanto previsto dal precedente art. 4. 

 

Parte Quarta Verifiche di conformità dell’esecuzione 

 

Art. 13 

(Verifiche in ordine all’esecuzione del contratto) 

 

1. L’Azienda procede alla verifica di conformità dei servizi / delle forniture acquisiti/e 

nell’ambito dell’appalto oggetto del presente capitolato con periodicità mensile in base a 

quanto previsto dal contratto di appalto. 

 

2. Le attività di verifica di conformità dei servizi / delle forniture sono dirette a certificare che 

le prestazioni contrattuali siano state eseguite a regola d'arte sotto il profilo tecnico e 

funzionale, in conformità e nel rispetto delle condizioni, modalità, termini e prescrizioni del 

contratto, nonché nel rispetto delle eventuali leggi di settore. 

 

3. Il Direttore dell’esecuzione del contratto o i soggetti incaricati alla verifica di conformità dei 

servizi / delle forniture provvedono a sottoporre a verifica tecnica specifica i servizi erogati 

dall’Appaltatore, secondo le indicazioni di processo di seguito specificate. 

 

3.1. I controlli sono effettuati sul rispetto degli assetti organizzativi del servizio, delle 

prestazioni concordate e dei livelli di resa dei servizi / delle forniture. 

 

3.2. Per il controllo degli standard qualitativi definiti nel contratto relativo al presente appalto, 

l’Azienda individua gli indicatori riportati nel precedente art. 4 punto 3.7.7. riservandosi di 

includere, nell’ambito del piano degli indicatori per il monitoraggio della qualità del servizio, gli 

indicatori proposti dall’Appaltatore nell’offerta tecnica presentata in sede di selezione. 

 

3.3. In relazione all’effettuazione dei controlli sui servizi appaltati l’Azienda definisce le 

seguenti interazioni per l’acquisizione e la gestione delle informazioni essenziali: 

 

Acquisizione continua Acquisizione periodica Acquisizione occasionale 

Rilevazione di flussi di 

informazioni sulla gestione 

dei servizi anche mediante 

connessioni informatiche. 

Rilevazione di complessi di 

dati organizzati mediante 

rapporto mensile elaborato 

dall’Appaltatore/Affidatario. 

Rilevazione di informazioni 

da note e reclami pervenuti 

ai competenti servizi 

dell’Azienda. 

 

4. L’estensione delle attività di verifica della conformità dei servizi può essere disposta secondo 

le modalità e le condizioni previste dagli artt. 102 e 111 comma 2 del Codice. 

 

5. L’Appaltatore attiva un sistema di autocontrollo dei servizi gestiti, il quale deve comunque 

essere coordinato con i sistemi informativi e di controllo organizzati dall’Azienda. 

 

6. L’Azienda può effettuare anche verifiche sulla soddisfazione degli utenti dei servizi appaltati 

o affidati. 

 

7. L’Azienda può realizzare, anche con la collaborazione dell’Appaltatore, verifiche funzionali 

sui servizi appaltati, al fine di rilevarne l’effettivo impatto sul contesto socio-economico di 

riferimento. 

 

 

Parte Quinta Normativa d’appalto/disposizioni amministrative 

 

Art. 14  
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(Modalità di affidamento e criterio di aggiudicazione del servizio) 

 

1. L’appalto sarà aggiudicato mediante gara europea con procedura aperta ai sensi dell’art. 60 

del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., utilizzando il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata con il miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell'art. 95, comma 3 del 

D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. 

 

2. Le offerte presentate dagli Operatori Economici in sede di gara verranno sottoposte 

all’esame di una Commissione tecnica appositamente costituita ai sensi dell’art. 77 e segg. del 

D.Lgs. n. 50/2016. 

 

3. Il Committente si riserva di aggiudicare i servizi previsti a suo insindacabile giudizio o di non 

procedere ad alcuna aggiudicazione. 

 

4. Il Committente provvederà a sottoscrivere il contratto conseguente all’aggiudicazione 

definito sulla base dei contenuti del presente capitolato e dell’offerta tecnica ed economica 

presentata. 

 

Art. 15 

(Revisione dei prezzi) 

 

1. Ai sensi dell’art. 29 D.L. 4/2022 e dell’art. 106, comma 1, lettera a), primo periodo, del 

D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii., fermo restando quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del 

medesimo comma 1 dell’articolo 106, sono stabilite le seguenti clausole di revisione dei prezzi. 

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo si fa riferimento al predetto 

articolo 29.  

 

2. Qualora la stipula del contratto avvenga successivamente al periodo di vincolatività 

dell’offerta, prima della stipula stessa il Responsabile del Procedimento e l’appaltatore danno 

concordemente atto, con verbale da entrambi sottoscritto, del permanere delle condizioni che 

consentono l'immediata esecuzione del servizio, anche con riferimento al corrispettivo offerto 

dall’appaltatore.  

 

3. Qualora l’appaltatore ritenga che il corrispettivo offerto debba essere aggiornato, per effetto 

di variazioni di singoli prezzi di materiali/servizi che determinano variazioni in aumento o in 

diminuzione superiori al 10% rispetto al prezzo complessivo di contratto, esso iscrive riserva 

sul verbale di cui al comma 2, esplicitandola in quella sede oppure nei successivi quindici 

giorni. La riserva di cui al presente comma non costituisce comunque giustificazione adeguata 

per la mancata stipulazione del contratto nel termine previsto dalla stazione appaltante né, 

tantomeno, giustificazione per la mancata esecuzione delle prestazioni previste in contratto. 

 

4. Il Responsabile del Procedimento conduce apposita istruttoria al fine di individuare le 

variazioni percentuali dei singoli prezzi di materiali/servizi che incidono sul contratto 

aggiudicato. L’istruttoria può tener conto di Indici Istat (ad esempio FOI, IPCA), Prezziari con 

carattere di ufficialità, di specifiche rilevazioni Istat, nonché delle risultanze eventualmente 

effettuate direttamente dal Responsabile del Procedimento presso il medesimo aggiudicatario e 

presso produttori, fornitori, distributori e rivenditori. Sulle richieste avanzate dall’appaltatore la 

stazione appaltante si pronuncia entro 60 (sessanta) giorni con provvedimento motivato. In 

caso di accoglimento delle richieste dell’appaltatore il provvedimento determina l’importo della 

compensazione al medesimo riconosciuta.  

 

5. Qualora in corso di esecuzione si sia verificata una variazione nel valore dei servizi, che 

abbia determinato un aumento o una diminuzione del prezzo complessivo di contratto in 

misura non inferiore al 10% e tale da alterare significativamente l'originario equilibrio 

contrattuale, l'appaltatore ha sempre la facoltà di richiedere una riconduzione ad equità o una 

revisione del prezzo medesimo, anche iscrivendo riserve negli atti dell’appalto. In tal caso il 

RUP procede secondo quanto previsto al precedente comma.  
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6. Sono esclusi dalla compensazione di cui al presente articolo i servizi contabilizzati nell’anno 

solare di presentazione dell’offerta. Le variazioni di prezzo in aumento sono comunque valutate 

per l’eccedenza rispetto al 10% rispetto al prezzo complessivo del contratto originario. Le 

compensazioni di cui al presente articolo non sono soggette al ribasso d’asta e sono al netto 

delle eventuali compensazioni precedentemente accordate.  

 

7. Al di fuori delle fattispecie disciplinate dal presente articolo è esclusa qualsiasi revisione dei 

prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del Codice civile.  

 

Art.16 

(Obblighi operatore economico aggiudicatario) 

 

1. L’Operatore aggiudicatario si obbliga a: 

- garantire il coordinamento interno e la programmazione operativa; 

- partecipare alla stesura dei Progetti Quadro assieme agli operatori dei Servizi Sociali e 

Sanitari; 

- garantire lo svolgimento del progetto educativo individualizzato o progetto di vita per 

ogni minore o nucleo inserito in struttura; 

- garantire la necessaria e regolare continuità delle prestazioni con propri operatori; 

- provvedere a tutti gli adempimenti di legge relativi al rapporto di lavoro del proprio 

personale; 

- garantire le coperture assicurative dei nuclei inseriti in struttura per quanto riguarda sia 

le attività interne sia le attività esterne; 

- predisporre norme tese a regolare l’attività e i rapporti all’interno della struttura; 

- favorire i rapporti con le organizzazioni culturali, sportive, ricreative e del tempo libero 

presenti sul territorio e anche del lavoro, in particolar modo organizzando attività nel 

periodo di chiusura scolastica; 

- elaborare e tenere aggiornato  la cartella personale per ciascun soggetto appartenente 

al nucleo; 

- tenere l’elenco aggiornato del personale con relative mansioni, responsabilità, turni di 

lavoro; 

- elaborare, anche in attuazione dell’art. 32 della L.R. 2/2003, una carta dei servizi della 

comunità. Tale carta rappresenta la missione, la visione e il progetto complessivo e 

dettagliato del modello educativo e organizzativo che la comunità assume nei confronti 

dei nuclei accolti; 

- tenere il registro di presenza dei nuclei annotando anche i movimenti temporanei e/o 

che comportino pernottamenti all’esterno della struttura; 

- curare la compilazione e la trasmissione delle schede informative sulla struttura, sul 

movimento degli ospiti e sull’andamento del progetto richieste dagli Enti Pubblici, 

finalizzate a un corretto e qualificato esercizio delle funzioni di vigilanza. 

 

Art. 17 

(Obblighi derivanti dai rapporti di lavoro) 

 

1. L’Operatore aggiudicatario è tenuto:  

- all'osservanza, oltre che del presente Capitolato, della norme in vigore, o che verranno 

emanate nel corso della durata dell’appalto, che disciplinano la prevenzione e 

l'infortunistica, i contratti di lavoro, le assicurazioni sociali, le norme sanitarie, nonché le 

leggi antinquinamento e le norme di sicurezza sul lavoro e ogni altra disposizione 

normativa applicabile al servizio oggetto di appalto; 

- a impiegare, nell'erogazione del servizio di cui al presente appalto, solo personale 

retribuito in base al contratto collettivo nazionale di lavoro del settore di riferimento e 

assicurato ai fini previdenziali e assistenziali, nonché in regola con le disposizioni 

sanitarie in materia; 

- a inquadrare il personale impiegato nel livello corrispondente alla qualifica professionale 

richiesta;  
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- ad applicare integralmente tutte le norme contrattuali di categoria per il personale 

occupato; 

- ad applicare integralmente tutte le norme vigenti in materia di prevenzione infortuni e 

sicurezza nei luoghi di lavoro e ad assolvere tutti gli obblighi dei datori di lavoro per ciò 

che riguarda assicurazioni, provvidenze e previdenze sociali in base alle leggi e ai 

contratti collettivi di categoria e, in relazione a questi ultimi, a non praticare condizioni 

normative e retributive inferiori a quelle stabilite dagli stessi. 

 

2. Se l’Operatore aggiudicatario ha forma cooperativa, dovrà rispettare i relativi accordi 

nazionali e provinciali di lavoro anche nei rapporti con i soci. 

 

3. Le Ditte componenti l'eventuale raggruppamento applicano i vigenti Contratti Collettivi 

Nazionali e accordi integrativi locali del comparto di appartenenza, purché il trattamento 

economico del personale impiegato non sia inferiore a quello disposto dal CCNL provinciale di 

settore e di inserimento lavorativo. 

 

4. Gli obblighi di cui sopra vincolano l’Operatore aggiudicatario anche qualora lo stesso non 

fosse aderente alle associazioni stipulanti gli accordi o recedessero da essi, indipendentemente 

dalla struttura o dimensione delle Ditta stessa e da ogni altra qualificazione giuridica, 

economica e sindacale. In caso di inottemperanza a tali obblighi, il Committente si riserva la 

facoltà di risolvere il contratto senza che l’appaltatore possa sollevare eccezione alcuna. 

 

5. Non verranno ritenute valide le offerte i cui costi non garantiscano l’applicazione del CCNL 

del settore. 

 

6. Il Committente resterà estraneo a qualunque controversia che dovesse eventualmente 

sorgere tra l’Operatore aggiudicatario e il personale utilizzato, così come non si potrà porre a 

carico del Committente la prosecuzione di rapporti di lavoro o di incarico con detto personale a 

conclusione o in caso di sospensione dell'appalto. 

 

Art. 18 

(Personale impiegato dall’aggiudicatario) 

 

1. L’Operatore aggiudicatario è tenuto ad assicurare il servizio affidato dal presente appalto 

con proprio personale dipendente o con personale dipendente dalla/e Ditta/e subappaltatrici 

per le parti subappaltabili. 

 

2. Le Ditte che hanno dichiarato l'intenzione di costituire A.T.I. debbono compiere con proprio 

personale il servizio che si siano impegnate a svolgere direttamente in sede di offerta. 

L'organico impiegato dalle Ditte dovrà essere composto da professionalità adeguate a garantire 

l'esecuzione a perfetta regola d'arte delle attività richieste. Tutto il personale impiegato dovrà 

essere dotato dei dispositivi di protezione individuali necessari previsti dalle vigenti 

disposizioni. 

 

Art. 19 

(Obblighi del personale dell’Operatore aggiudicatario) 

 

1. Il personale dell’aggiudicatario deve rispettare gli obblighi di legge e regolamentari inerenti 

il servizio assegnato (Codice di comportamento dei dipendenti delle Pubbliche 

amministrazioni), le norme fissate dal presente capitolato, le disposizioni concordate con il 

Committente e con i responsabili dell’aggiudicatario. 

 

2. Il personale è tenuto a svolgere i compiti assegnati con perizia, prudenza, diligenza e 

rispetto della dignità degli utenti e degli altri operatori. Quando il personale ispettivo del 

Committente rilevi infrazioni di lieve entità da parte del personale impiegato nel servizio, ferme 

restando le eventuali penali previste dal capitolato, informerà l’Operatore aggiudicatario con 

nota scritta. In caso di mancanze nei doveri di servizio di particolare gravità o a seguito del 
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ripetersi di richiami, il Committente potrà richiedere, con nota motivata, che il/i responsabili 

vengano sospesi dal servizio di cui al presente appalto. 

 

3. L’Operatore aggiudicatario provvederà ordinariamente entro 10 giorni dalla richiesta, salvo 

che detta richiesta non motivi la sospensione immediata dal servizio. Nell’allontanamento dal 

servizio la ditta aggiudicataria si atterrà alle procedure previste dallo Statuto dei diritti dei 

lavoratori ed alle norme contrattuali vigenti nel comparto, ferme restando la responsabilità e le 

eventuali sanzioni alla ditta aggiudicataria derivanti dal comportamento del proprio personale 

anche nelle more del provvedimento disciplinare. In particolare danno comunque luogo 

all’allontanamento immediato dal servizio il presentarsi al lavoro in stato di ubriachezza o di 

alterazione derivante dall’assunzione di sostanze stupefacenti, l’inosservanza di norme 

antinfortunistiche o di igiene che possano produrre danno alle persone, l’arrecare danno a cose 

o persone in modo doloso. 

 

4. L’Operatore aggiudicatario risponderà direttamente anche per mancanze nei doveri di 

servizio e altre infrazioni addebitabili a personale operante per conto di eventuali ditte 

subappaltatrici. L’Operatore aggiudicatario dovrà istruire il proprio personale affinché si 

attenga alle seguenti disposizioni:  

- provvedere alla riconsegna di cose, indipendentemente dal valore e dallo stato, che 

dovesse rinvenire nel corso dell’espletamento del servizio; 

- rifiutare qualsiasi compenso o regalia;  

- adeguarsi tassativamente alle disposizioni impartite dal/dai referenti indicati dal 

Committente e al rispetto delle norme in materia di sicurezza dei lavoratori;  

- comunicare immediatamente al personale indicato dal Committente qualunque evento 

accidentale (es. danni non intenzionali, ecc.), che dovesse accadere nell’espletamento 

del servizio. 

 

5. In particolare, l’Operatore dovrà curare che il proprio personale: 

 sia munito di cartellino di riconoscimento;  

 segnali subito agli organi competenti del Committente e al proprio responsabile diretto 

le anomalie rilevate durante lo svolgimento del servizio; 

 non prenda ordini da soggetti estranei per l’espletamento del servizio. 

 

6. L’Operatore aggiudicatario sarà comunque corresponsabile del comportamento dei propri 

dipendenti in orario di servizio. Egli risponderà dei danni derivati a terzi, siano essi utenti che 

dipendenti del committente, da comportamenti imputabili ai propri dipendenti. Il Committente 

potrà promuovere l’allontanamento di quei dipendenti dell’operatore aggiudicatario che 

contravvenissero alle disposizioni di cui sopra. 

 

7. L’aggiudicatario in tal caso dovrà provvedere all'immediata sostituzione del personale 

allontanato, nonché di quello che non dovesse risultare idoneo allo svolgimento del servizio, a 

seguito di specifica segnalazione da parte del Committente, pena l'applicazione di una penalità 

e la risoluzione del contratto. 

 

Art. 20 

(Obblighi a carico del Committente) 

 

1. Il Committente si riserva: 

- il monitoraggio sull'andamento del servizio e sull'erogazione delle prestazioni oggetto 

del presente capitolato; 

- il monitoraggio e valutazione semestrale degli indicatori previsti dall’art.   del capitolato. 

 

Art. 21 

(Condizioni generali) 

  

1. L’Operatore aggiudicatario si intenderà vincolato per sé, i propri eredi e aventi causa a 

qualunque titolo, ferma restando per il Committente la facoltà di risoluzione del contratto 
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stesso in caso di morte, fallimento o anche per cessione dell'azienda in qualunque modo e a 

qualsiasi titolo, salvi il danno e le spese da compensarsi. 

 

2. In caso di sciopero del personale o di disguidi nel funzionamento del servizio, troveranno 

applicazione la Legge n. 146/1990 e ss.mm.ii. e le norme di garanzia dei servizi pubblici 

essenziali previsti dal C.C.N.L. di categoria della Ditta aggiudicataria. 

 

3. L’Operatore aggiudicatario dovrà garantire la continuità nello svolgimento del servizio anche 

in caso di motivato impedimento, assumendosene tutti gli oneri. 

 

Art. 22 

(Assicurazioni e obbligo di risarcimento del danno) 

 

1. L’Operatore aggiudicatario si assume ogni responsabilità, sia civile che penale, derivate loro 

ai sensi di legge nell’espletamento del servizio richiesto dal presente Capitolato. 

 

2. Lo stesso risponderà di eventuali danni, a persone e/o cose, cagionati a terzi compresi gli 

utenti del servizio, in relazione allo svolgimento di tutte le attività che formano oggetto del 

servizio da appaltarsi e per l’intera durata del medesimo, tenendo al riguardo sollevata 

l’Amministrazione, il Comune di Bologna e l'Azienda USL da ogni eventuale pretesa risarcitoria 

di terzi. 

 

3. L’Operatore aggiudicatario dovrà comprovare di aver stipulato con primaria compagnia 

assicuratrice presentandone copia al Committente, prima della sottoscrizione del contratto una 

specifica assicurazione, per tutta la durata contrattuale, suoi eventuali rinnovi o proroghe, per 

la copertura della responsabilità civile verso terzi (RCT) e verso i prestatori d'opera (RCO) per 

gli eventuali danni, a persone e/o cose, cagionati a terzi compresi gli utenti del servizio, 

derivanti dall'espletamento del servizio oggetto del presente capitolato, comprese tutte le 

operazioni e attività accessorie, complementari e integrative alle attività principali, nulla 

escluso né eccettuato. La polizza dovrà contenere l’espressa rinuncia al diritto di surroga ex 

art. 1916 C.C. nei confronti dell’Amministrazione, dei suoi dipendenti e amministratori e dovrà 

prevedere i seguenti massimali: 

 Massimali R.C.T.:  

- euro 3.000.000,00 per ogni sinistro; con il limite di euro 3.000.000,00 per ogni persona; 

- euro 3.000.000,00 per danni a cose e/o animali.  

 Massimali R.C.O.: 

- euro 3.000.000,00 per ogni sinistro con il limite di euro 1.500.000,00 per ogni persona.  

 

4. Riguardo alla responsabilità civile verso terzi (RCT) la polizza dovrà prevedere: 

 estensione del novero dei terzi al Committente e, nel caso di progetti integrati 

all’Azienda USL e suoi amministratori, dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo; 

 estensione alla responsabilità civile personale dei lavoratori subordinati e 

parasubordinati degli aggiudicatari, nonché di eventuali collaboratori che prestano, a 

qualsiasi titolo, la loro opera nell’espletamento dei servizi che formano oggetto del 

contratto; 

 estensione alla responsabilità civile per danni alle cose che si trovano nell’ambito di 

esecuzione del servizio; 

 estensione alla responsabilità civile per danni a cose derivanti da incendio di cose dagli 

aggiudicatari o dagli stessi detenute; 

 estensione alla responsabilità civile per danni da interruzioni o sospensioni, totali o 

parziali, di attività di terzi. 

 Riguardo alla responsabilità civile verso prestatori d'opera (RCO) la polizza dovrà 

prevedere: 

 estensione dell’assicurazione ai lavoratori parasubordinati; 

 estensione al danno biologico; 

 operatività ai sensi del D.Lgs. n. 38/2000 e del D.Lgs. n. 276/2003 di attuazione della 

Legge n. 30/2003 (c.d. Legge Biagi). 
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5. Le eventuali inoperatività della polizza assicurativa (comprese franchigie, scoperti e 

quant'altro) sono totalmente a carico delle Ditte aggiudicatarie. 

 

Art. 23 

(Modalità di pagamento dei corrispettivi) 

 

1. Il pagamento dei corrispettivi decorrerà dal giorno di inserimento dell'ospite in struttura e 

verrà rendicontato dall’aggiudicatario, tramite fatture mensili alle quali dovranno essere 

allegati i prospetti presenze degli ospiti medesimi. 

 

2. I corrispettivi dovuti all’Operatore aggiudicatario saranno quelli determinati in sede di gara, 

a seguito del ribasso offerto dalle Ditte stesse. 

 

3. Il Committente provvederà a liquidare quanto dovuto all’aggiudicatario, entro 60 giorni dal 

ricevimento di regolari fatture elettroniche secondo le specifiche tecniche indicate nel D.M. n. 

55 del 3 aprile 2013 e previo accertamento, da parte del Direttore dell'Esecuzione, della 

prestazione effettuata, in termini di quantità e qualità, rispetto alle prescrizioni previste nei 

documenti contrattuali. 

 

4. Nelle fatture, ai sensi del D.L. n. 66/2014, convertito in Legge n. 89/2014, dovrà essere 

riportato il Codice Identificativo di Gara (C.I.G.). In ipotesi di assenza o errata indicazione, le 

fatture saranno rifiutate. Le fatture inoltre dovranno riportare le informazioni di cui ai paragrafi 

3 e 4 dell'Allegato A del D.M. n. 55/2013 nonché, come previsto dall'art. 191 del D.Lgs. n. 

267/2000, i riferimenti contabili dell'Ente. 

 

5. Prima della liquidazione di ogni fattura il Committente provvederà ad acquisire il D.U.R.C. 

(Documento Unico di Regolarità Contributiva) rilasciato dall’INPS - INAIL aggiornato e in corso 

di validità. 

 

6. In caso di accertata irregolarità, rilevata dal DURC, come nell'ipotesi che nel corso 

dell'appalto vengano segnalate dalle deputate Autorità inadempienze della Ditta, troverà 

applicazione l'art. 30 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. 

 

Art. 24 

(Subappalto e divieto di cessione del contratto) 

 

1. È ammesso il subappalto nei limiti e secondo le modalità previste dall'art. 105 del D.Lgs. n. 

50/2016 e ss.mm.ii. 

 

2. Come stabilito all'art. 105, comma 13, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. il Committente 

corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi e al fornitore 

di beni o lavori l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

- quando il sub-appaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

- in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

- -su richiesta del sub-appaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

 

3. Per la definizione di microimprese, piccole e medie imprese si fa riferimento all'art. 3 

(definizioni) del D.Lgs. n. 50/2016 e comma 1 lett. aa) e alle nozioni contenute nel Decreto del 

Ministero delle Attività produttive del 18 maggio 2015. 

 

4. Se non ricorrono le condizioni indicate al paragrafo precedente, il Committente non 

provvede al pagamento diretto del sub-appaltatore; i pagamenti verranno effettuati, nel 

rispetto delle prescrizioni dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016, all'appaltatore, che dovrà 

trasmettere al Committente, entro 20 (venti) giorni dal relativo pagamento, copie delle fatture 

quietanzate, emesse dal sub-appaltatore. 
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5. Il contratto di subappalto dovrà contenere quanto disposto dalla Legge 13/08/2010 n. 136, 

pena la nullità del medesimo.  

 

6. È vietata la cessione a terzi, totale o parziale, del contratto di appalto. 

 

7. La successione nel contratto conseguente a fusione, scissione, trasformazione o cessione 

d'azienda o di ramo d'azienda è efficace nei confronti dell’Amministrazione solo qualora sia 

notificata all' Ente appaltante e venga da esso accettata, previa verifica del possesso dei 

necessari requisiti in capo al soggetto risultante dalle suddette operazioni. 

 

8. La cessione anche parziale del contratto costituisce causa di risoluzione di diritto del 

contratto ai sensi dell'art. 1456 del Codice Civile. 

 

Art. 25 

(Penali) 

 

1. In caso di inadempienze agli obblighi di cui al presente Capitolato, il Committente applicherà 

le sanzioni sotto riportate: 

- una penale pari all’uno per mille dell'ammontare contrattuale netto annuo ogni volta in 

cui il Direttore dell'esecuzione verifichi che la Ditta aggiudicataria non assicura una 

presenza di operatori adeguata (per numero e qualificazione) allo svolgimento del 

servizio, come richiesto dal Capitolato e proposto nell'offerta tecnica; 

- una penale pari all’uno per mille dell'ammontare annuo netto contrattuale ogni volta in 

cui si verifichi il caso di sospensione, abbandono, o mancata effettuazione da parte del 

personale, del servizio affidato, con conseguente pregiudizio nei confronti degli ospiti 

della struttura e danno per l'Amministrazione; 

- una penale in misura giornaliera pari allo 0,3 per mille dell'ammontare contrattuale 

netto annuo per ogni giorno di ritardo rispetto agli obblighi relativi alla produzione 

all’Amministrazione delle polizze assicurative del presente Capitolato Speciale 

d’Appalto; 

- una penale in misura giornaliera pari allo 0,3 per mille dell'ammontare contrattuale 

netto annuo in caso di ritardo nell’avvio dell’esecuzione del singolo contratto applicativo 

sulla base delle indicazioni del R.U.P. (o del D.E.C.); 

- una penale in misura giornaliera pari allo 0,3 per mille dell'ammontare netto 

contrattuale per la mancata o ritardata osservanza degli ordini/direttive impartiti dal 

R.U.P o dal D.E.C. ove previsto; 

- una penale in misura giornaliera pari allo 0,3 per mille dell'ammontare netto 

contrattuale per ogni giorno di ritardo nella ripresa del servizio a seguito di una 

sospensione, rispetto agli ordini impartiti dal D.E.C. o dal R.U.P.; 

- una penale variabile tra lo 0,3 e l’1,00 per mille dell'ammontare contrattuale netto 

annuo a seconda della gravità, per ogni altro inadempimento o negligenza non previsti 

nel presente elenco. 

 

2. Gli eventuali inadempimenti contrattuali, che daranno luogo all'applicazione delle penali di 

cui ai precedenti commi, verranno contestati per iscritto alla Ditta aggiudicataria dal 

Committente; la Ditta aggiudicataria dovrà comunicare per iscritto in ogni caso le proprie 

deduzioni nel termine massimo di 10 giorni dalla stessa contestazione. 

 

3. Qualora dette deduzioni non siano accoglibili, a insindacabile giudizio del Committente, 

ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel termine indicato, saranno 

applicate alla Ditta aggiudicataria le penali come sopra indicate. 

 

4. Il Committente, fatta salva la prova di maggior danno, procederà al recupero della/e 

penalità mediante ritenuta diretta sui crediti della Ditta aggiudicataria o sulla garanzia 

definitiva che, in quest'ultimo caso, dovrà essere reintegrata entro 10 giorni successivi alla 

data di prelievo. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non 
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esonera in nessun caso la Ditta aggiudicataria dall'adempimento dell'obbligazione per la quale 

si è resa inadempiente e che ha fatto sorgere l'obbligo di pagamento della medesima penale.  

 

5. Nel caso in cui le penali applicate superino il numero di 5, nell’arco di un anno, 

l’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere il contratto senza che la Ditta aggiudicataria 

possa avanzare alcuna pretesa, fermo restando l’incameramento della garanzia definitiva e 

fatto salvo il risarcimento dei maggiori danni eventualmente subiti dal Committente. 

 

Art. 26 

(Risoluzione del contratto) 

 

1. È fatta salva la facoltà dell’Amministrazione di risolvere il contratto, ai sensi dell'art. 1456 

Codice Civile per inadempienza grave o reiterata dell’Operatore aggiudicatario del servizio 

rispetto agli impegni assunti, salvo il risarcimento dei danni, materiali e morali, subiti. 

 

2. In caso di ripetute e gravi inadempienze, anche riguardanti fattispecie diverse, 

l’Amministrazione potrà risolvere il contratto ed escutere la garanzia prestata. 

 

3. L’Amministrazione potrà comunque risolvere di diritto il contratto, ai sensi dell’art. 1456 

Codice Civile, previa comunicazione scritta agli aggiudicatari, da inviarsi mediante PEC, nei 

seguenti casi: 

a) revoca dell’autorizzazione al funzionamento prevista ai sensi dell’art.35 L.R.2/2003, come 

disciplinata dalla DGR.1904/2011; 

b) mancata osservanza, da parte dell’o.e. aggiudicatario, delle condizioni richieste per 

l'inserimento in comunità/struttura, e comunque del progetto individuale, sul destinatario 

dell'intervento; 

c) subappalto non autorizzato; 

d) interruzione dell'attività senza giustificato motivo, come tale valutata dal Committente; 

e) mancato rispetto delle disposizioni in materia di divieto di cessione del contratto e in 

materia di trattamento dei dati personali;  

f) mancato rispetto delle norme sul lavoro e sulla sicurezza; 

g) gravi violazioni degli obblighi assicurativi e previdenziali, nonché relativi al pagamento delle 

retribuzioni al personale impiegato nell'esecuzione dell'appalto; 

h) mancata costituzione o reintegrazione della quota-parte della garanzia eventualmente 

escussa nel termine di 10 giorni dalla richiesta da parte dell’Amministrazione comunale; 

i) mancata presentazione delle polizze di cui al presente Capitolato, nel caso in cui, nonostante 

l'applicazione delle penali previste, l'adempimento non si sia concretizzato; 

j) frode o grave negligenza nell’esecuzione del servizio; 

l) ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136 del 13.08.2010 e successive modifiche, nel caso di 

mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire 

la piena tracciabilità delle operazioni; 

m) per eventi straordinari e imprevedibili non imputabili all’Amministrazione che non 

consentono la prosecuzione del servizio; 

n) per ogni altra inadempienza qui non contemplata, o fatto, che renda impossibile la 

prosecuzione del contratto. 

 

4. La risoluzione comporterà tutte le conseguenze di legge, compresa la facoltà per 

l'Amministrazione di affidare il servizio ad altro soggetto. 

 

5. Alla Ditta aggiudicataria verrà corrisposto il prezzo concordato per il servizio effettuato sino 

al giorno della disposta risoluzione, detratte le penalità, le spese, i danni. 

 

6. La risoluzione del contratto sarà preceduta dalla contestazione dell'addebito a mezzo PEC 

indirizzata all’aggiudicatario, con l'indicazione di un termine non inferiore a 15 giorni per 

fornire le relative giustificazioni. 
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7. In tutte le ipotesi di risoluzione del contratto, l'Amministrazione avrà diritto di escutere 

definitivamente l’intera garanzia prestata, fermo restando il diritto al risarcimento per il 

maggior danno subito. 

Art. 27 

(Garanzia Definitiva)  

 

1. L’aggiudicatario, ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., dovrà presentare 

per a garanzia delle obbligazioni assunte con il contratto e al momento della stipula dello 

stesso, idonea garanzia definitiva per un importo pari al 10% dell'importo contrattuale (al 

netto degli oneri fiscali), vincolata fino a sei mesi successivi al termine del periodo di 

affidamento del servizio. 

 

2. Alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni previste per la garanzia provvisoria dall'art. 

93, comma 7. In tal caso la Ditta aggiudicataria dovrà indicare le percentuali di riduzione, 

allegando le relative certificazioni. La garanzia fidejussoria garantirà per il mancato o inesatto 

adempimento di tutti gli obblighi assunti dall’ aggiudicatario, anche per quelli a fronte dei quali 

è prevista l'applicazione di penali. Qualora l'ammontare della garanzia dovesse ridursi per 

effetto dell'applicazione delle penali, o per qualsiasi altra causa, la Ditta aggiudicataria dovrà 

provvedere al reintegro entro il termine di 10 giorni dal ricevimento della relativa richiesta da 

parte dell'Amministrazione. 

 

3. Il Committente ha altresì il diritto di valersi della garanzia per l'eventuale maggiore spesa 

sostenuta per l'esecuzione del servizio, nel caso di risoluzione del contratto disposta nei 

confronti della Ditta aggiudicataria. 

 

4. In caso di inadempienze della stessa per l’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 

collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 

sicurezza dei lavoratori che espletano la prestazione, il Committente ha il diritto di avvalersi 

della garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dalla Ditte medesima. 

 

5. La garanzia dovrà essere prestata mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa che 

dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile e la 

sua operatività entro 15 giorni, a semplice richiesta del Committente. 

 

6. Le fidejussioni dovranno essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del 

Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 

 

7. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative 

sono presentate su mandato irrevocabile dalla mandataria in nome e per conto di tutti i 

concorrenti, ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

 

8. La mancata costituzione delle garanzie determina la decadenza dell’affidamento. 

 

Art. 28 

(Diritto di Recesso da parte del Committente) 

 

1. l Committente potrà recedere dai contratti in qualsiasi momento, previo pagamento delle 

prestazioni eseguite, oltre al decimo del servizio da eseguire, così come previsto dall'art. 109 

del D.Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche. 

 

Art. 29 

(Rischi da Interferenza) 
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1. Il Committente, in esecuzione del disposto del D.Lgs. n. 81/2008, ha effettuato un’analisi 

per l’identificazione di eventuali rischi da interferenza nell’esecuzione del servizio oggetto del 

presente appalto. 

 

2. Da tale analisi non sono emersi rischi da interferenza che si distinguano da quelli propri 

dell’attività della Ditta aggiudicataria, che dovrà provvedere agli adempimenti previsti dalla 

normativa sulla sicurezza del lavoro e quantificare gli oneri di sicurezza per le misure atte a 

prevenire il verificarsi dei rischi derivanti dall’esercizio delle proprie attività. 

 

Art. 30 

(Foro Competente) 

 

1. In caso di controversie le parti eleggeranno domicilio legale in Bologna e, per ogni eventuale 

giudizio, si intende riconosciuto il Foro di Bologna. 

 

Art. 31 

(Cessione del credito – Cessione del contratto) 

 

1. È vietata qualunque cessione di credito non espressamente prevista dall’art. 1260 Codice 

Civile e qualunque procura che non sia riconosciuta. Le cessioni di credito devono essere 

stipulate secondo quanto disposto dall’art. 106 comma 13 del D.Lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii. 

 

2. I contratti non possono essere ceduti a pena di nullità. 

 

Art. 32 

(Tracciabilità dei flussi finanziari e Clausola risolutiva espressa) 

 

1. L’aggiudicatario, per il tramite del legale rappresentante, si assume l’obbligo della 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010, n. 136, pena la nullità assoluta 

del presente contratto. Lo stesso si obbliga a comunicare gli estremi identificativi del conto 

corrente dedicato di cui all’art. 3 della L. n. 136/2010, nonché le generalità e il codice fiscale 

delle persone delegate a operare sul predetto conto corrente. Qualora le transazioni relative al 

presente contratto siano eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane 

S.p.A., il presente contratto si intende risolto di diritto, secondo quanto previsto dall’art. 3, 

comma 8, della L. n. 136/2010. La Ditta aggiudicataria si obbliga altresì a inserire nei contratti 

sottoscritti con i subappaltatori o i subcontraenti, a pena di nullità assoluta, un’apposita 

clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 

cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136. Il Fornitore del servizio che ha notizia 

dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria procedono 

all’immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente 

l’Amministrazione Contraente e la Prefettura territorialmente competente. Il Fornitore del 

servizio si obbliga e garantisce che nei contratti sottoscritti con i subcontraenti verrà assunta 

dalle predette controparti l’obbligazione specifica di risoluzione immediata del relativo rapporto 

contrattuale nel caso in cui questi abbiano notizia dell’inadempimento della propria controparte 

agli obblighi di tracciabilità finanziaria, con contestuale obbligo di informazione nei confronti 

dell’ Amministrazione, della Prefettura territorialmente competente. Con riferimento ai 

subcontratti, il Fornitore del servizio si obbliga a trasmettere all’Amministrazione specifica 

dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, attestante che nel relativo subcontratto è 

stata inserita, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale il subcontraente 

assume gli obblighi di tracciabilità di cui alla Legge sopracitata. Per tutto quanto non 

espressamente previsto, restano ferme le disposizioni di cui all’art. 3 della L. 13/08/2010 n. 

136. 

Art. 33 

(Trattamento e tutela dei dati personali e designazione quale responsabile del 

trattamento dei dati personali) 
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1. Il trattamento e la tutela dei dati personali verranno effettuati come da informativa allegata, 

da considerarsi parte integrante del presente capitolato. 

 

2. L’aggiudicatario sarà, in sede contrattuale, designato dall’ amministrazione quali 

Responsabile del Trattamento dei dati personali ai sensi e per gli effetti di cui al Regolamento 

(UE) del Parlamento e del Consiglio europeo n. 2016/679 e del relativo decreto di recepimento 

D. Lgs. n. 101 del 10.08.2018. A tale scopo, le Parti, in sede contrattuale, sottoscriveranno 

l’accordo allegato al fine di disciplinare oneri e responsabilità in aderenza al Regolamento (UE) 

del Parlamento e del Consiglio europeo n. 2016/679, al D. Lgs. n. 101 del 10.08.2018 e da 

ogni altra normativa applicabile.  

 

Art. 34 

(Essenzialità delle clausole) 

 

1. L’aggiudicatario, con il fatto stesso di sottoscrivere l'offerta, espressamente dichiara che 

tutte le clausole e condizioni previste nel presente Capitolato speciale d'appalto e in tutti gli 

altri documenti, che del contratto formano parte integrante, hanno carattere di essenzialità. 

 

2. In particolare, dopo la sottoscrizione dell'offerta, la Ditta aggiudicataria non potrà più 

sollevare eccezioni aventi a oggetto i luoghi, le aree, le condizioni e le circostanze locali nelle 

quali gli interventi si debbano eseguire, nonché gli oneri connessi e le necessità di dover usare 

particolari cautele e adottare determinati accorgimenti. La Ditta aggiudicataria nulla potrà 

eccepire per eventuali difficoltà che dovessero insorgere durante l’esecuzione degli interventi. 

 

Art. 35 

(Dichiarazione relativa all’approvazione specifica ai sensi degli artt. 1341 e 1342 del 

codice civile) 

 

1. La Ditta aggiudicataria dichia di riconoscere e di approvare, ai sensi e per gli effetti degli 

artt. 1341 e 1342 del Codice Civile, tutte le condizioni, nessuna esclusa, indicate in tutti gli 

articoli del presente Capitolato speciale d’appalto. Dichiara inoltre di approvare 

specificatamente, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1341 del Codice Civile, tutte le clausole 

sopra riportate. 

 

Art. 36 

(Codice di comportamento e “Pantouflage”) 

 

1. Ai sensi del combinato disposto dell’art. 2, c. 3, del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art.54 del D.Lgs. 30/03/01 n. 

165” e del Codice di comportamento dell’amministrazione, adottato, il Fornitore e, per loro 

tramite, i loro dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi titolo, si impegna, pena la risoluzione del 

contratto, al rispetto degli obblighi di condotta previsti dai sopraccitati codici per quanto 

compatibili. 

 

2. L’aggiudicatario, ai sensi dell'art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n. 165/2001, sottoscrivendo 

il contratto, attesta di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 

comunque di non aver conferito incarichi a ex dipendenti che abbiano esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle Pubbliche Amministrazioni nei propri confronti per il 

triennio successivo alla cessazione del relativo rapporto di lavoro. 

 

Art. 37 

(Whistleblowing) 

 

1. L’affidatario prende atto dell’attivazione, da parte dell’Ente Appaltante, della piattaforma 

informatica dedicata al “whistleblowing”, sistema che permette, con garanzia di riservatezza, di 

segnalare illeciti, abusi, illegalità o irregolarità lesivi dell’interesse pubblico, comunicando ai 

propri dipendenti/collaboratori interessati, tramite e-mail dedicata, la possibilità di accesso al 



 

Pagina 51 di 51 
 

sistema di whistleblowing dell’Amministrazione, ai fini della segnalazione di condotte illecite di 

cui siano venuti a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro (art. 54 bis del D. Lgs. n. 

165/2001, commi 1 e 2). 

 

2. Il software è conforme alla legge n. 179/2017 nonché alle LINEE GUIDA ANAC, 

Determinazione n. 6 del 2015 e al Comunicato del Presidente ANAC del 5 settembre 2018, 

messo a disposizione anche dei dipendenti/collaboratori delle imprese appaltatrici. 

 

Art. 38 

(Norma finale e di rinvio) 

 

1. Per quanto non espressamente indicato nel presente Capitolato speciale d'appalto, si 

intendono richiamate le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia, ivi comprese 

quelle contenute nel bando e nelle Norme di Gara. 

 

 


